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DON GABRIELE BELACCHI
Nel quinto anniversario della morte di don Gabriele Belacchi, fondatore e
primo parroco della Gran Madre di Dio, gli è stato intitolato il vecchio salo-
ne parrocchiale. Alla cerimonia erano presenti il Vescovo Mons. Giovanni
Tonucci, il parroco don Francesco Londei, i diaconi Angiolo e Maurizio e
rappresentanti della Società Sportiva Adriatica e del coro parrocchiale da
lui fondati e tanto amati.
Don Gabriele nasce il 22 novembre 1927 e il 29 giugno 1950 viene ordi-
nato sacerdote nella Cattedrale di Fano dal Vescovo Vincenzo Del
Signore.
Nei primi due anni è vice rettore del seminario, poi per altri tre anni è vice
parroco della parrocchia di San Marco per
diventare il 1955 parroco della nuova parroc-
chia della Gran Madre di Dio, che sorgerà a
San Lazzaro, primo quartiere periferico della
città, ma non c’era la chiesa. Costruito l’edifi-
cio sacro, anno dopo anno, aiutato da tutti
con grande generosità, sono state realizzate
aule catechistiche, campi da calcio e da ten-
nis, soppalchi e vetrate istoriate, rendendo la
chiesa ancora più bella e armoniosa, che per
lui è stata madre, sposa, figlia.
Per 32 anni è stato insegnante presso
l’Istituto Tecnico Commerciale “Cesare
Battisti” di Fano. Annualmente organizzava
viaggi in ogni continente per conoscere luo-
ghi e civiltà diverse, amante della montagna
e grande scalatore delle Dolomiti.
Nel 2008, dopo 53 anni da parroco, ha
lasciato la comunità e ha svolto per oltre 10
anni il suo ministero sacerdotale presso il
Monastero delle Carmelitane di Sant’Andrea
in Villis.
È tornato alla casa del Padre sabato 11 gen-
naio 2020.

DON GABRIELE E LO SPORT
Una delle sue grandi passioni insieme all'al-
pinismo.
Nel trascorso periodo natalizio è stata allestita una mostra  fotografica
quale evento che anticipa  le celebrazioni del 70° anniversario della fon-
dazione della società sportiva Adriatica, avvenuta nel lontano 1955, da
parte del compianto e storico Presidente Don Gabriele Belacchi, per tutti
il “Donga”. 
Da allora tanta acqua è passata sotto i ponti e tanti ragazzi
e ragazze della nostra città si sono avvicendati all’ombra
del Campanile della parrocchia Gran Madre di Dio a
S.Lazzaro.
All’allora neonata parrocchia, Don Gabriele Belacchi, ha
voluto dare un’opportunità ai giovani che vivevano nella
poche case presenti intorno alla chiesa. Quello che abbon-
dava era invece la  passione di correre dietro ad una palla.
Non c’era tanto di più. E qui entra in gioco la parrocchia
con il suo parroco, che ha capito la loro grande  potenzia-
lità. La chiesa aveva alle proprie spalle un terreno ancora
incolto e perché non trasformarlo in un campo da calcio? E
la realtà si trasforma in magia. 
Con l’aiuto di amici, dotati di buona volontà, il campo incol-
to è diventato presto un prato da gioco; chi si è proposto
come dirigente, chi come allenatore e così prendeva corpo
l’Unione Sportiva Adriatica, mentre correva l’anno 1955. 
Il quartiere si animò di quell’entusiasmo che  poi coinvolgerà tutti e porterà
i ragazzi a togliersi delle belle soddisfazioni. Alcuni di loro prenderanno il
volo per affermarsi nel mondo dello sport a livello professionistico. Tra loro
ricordiamo uno degli sportivi più rappresentativi della nostra città, il calcia-

tore Mario Barbaresi.
Seguirono anni di grandi emo-
zioni e risultati, fino ad arrivare
agli anni settanta, dove il
mondo del calcio si evolse e
diventò sempre più lontano
dello spirito con cui era nato
per le vie del  quartiere. 
Si intuisce che quella strada

era diventata difficilmente per-
corribile ed occorreva convertire in qualche modo le attività dedicate ai più

giovani. La parrocchia non si trovò impreparata. Già da
diversi anni alcuni giovani atleti aveva già iniziato a prati-
care uno sport che veniva da oltre oceano; i precursori
della pallavolo. Al parroco gli amici fraterni per condivi-
dere questa nuova avventura non mancano e via che si
ripartì. Era il 1975. La pallavolo di quegli anni era certa-
mente meno spettacolare di quella di oggi, ma certamen-
te uno sport che esaltava al massimo il gioco di squadra
ed i valori della socializzazione. 
E allora via, allenatori, dirigenti, accompagnatori e sem-
pre gli immancabili ragazzi del quartiere, le cui fila pian
piano si sono arricchite  di giovani provenienti da altre
parti della città. 
Anche qui i risultati non sono mancati: i ragazzi sono arri-
vati a giocare fino alla serie C ed hanno vinto anche un
campionato nazionale Under 14 nel 1992, mentre le
ragazze sono arrivate fino alla serie B2. 
Giovani atlete hanno preso da qui il volo per disputare
campionati nelle massime serie nazionali. E' il caso della
compianta Anna Zattoni, alla quale è stata poi dedicata
la palestra Borgo Metauro che da sempre ospita le atti-
vità della società; di  Ilaria Battistoni, atleta che ha fatto
parte della nazionale italiana e che tuttora milita nel cam-
pionato di serie A1; di Alessio Tallone che sta giocando
nel campionato di serie A2. Grandi emozioni, sfide al car-
diopalma e tanta bella  gioventù che ha  avuto modo, nel
tempo, di crescere con le sane regole dello sport. 
La scorsa stagione sportiva l'Adriatica, con alla guida del

Presidente Massimo Gabbianelli (successore del Donga), si è laureata
campione prov.le Under 13 e vice-campione prov.le Under 16 nel settore
femminile. Le altre due squadre Under (14 e 18) si sono qualificate entram-
be al terzo posto. Tutto ciò grazie ad un ottimo staff di allenatori. La prima

squadra milita nel campionato nazionale di serie C femminile.
Al motto di “crescere giocando”, oggi la  società conta circa 250 atleti pra-
ticanti, che si sfidano in 15 campionati, con l'aiuto di n. 10 allenatori fede-
rali e un totale di n. 9 Dirigenti, che operano ancora con gli insegnamenti
di Don Gabriele. 

RICORDANDO DON GABRIELE

Festeggiamenti per il 902 compleanno del Donga con il gruppo Adriatica Volle’

Don Gabriele sulle Dolomiti

Uaverna del Ghiottone - Ristorante Opecialità Aarne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it
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15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

DURANTE IL PERIODO 
INVERNALE APERTI 
SABATO, DOMENICA, 
FESTIVI E PRE-FESTIVI 

In questi giorni il mensile Lisippo, presente in città da 33 anni, è
salito alla ribalta televisiva e dei giornali on line e cartacei grazie
alla presentazione a Fano del libro ‘Un Atleta venuto dal mare’.
L’evento, organizzato dal Centro Studi Vitruviani, è avvenuto
venerdì 17 gennaio 2025 nella sala Verdi del Teatro della Fortuna
e ha visito la partecipazione di un gran numero di persone.
L’ampia sala conferenza era gremita, ma sì è dimostrata tuttavia
insufficiente ad accogliere il vasto pubblico che avrebbe voluto
assistere all’incontro e che non ha potuto accedere per la capien-
za limitata del locale.

Il tavolo di confronto e di approfondimento, composto da diversi
relatori, ha avuto come ospite d’onore il dottor Massimo Osanna,
Direttore generale dei Musei del Ministero della Cultura Italiana.
Quest’ultimo ha affrontato diverse tematiche legate alla statua
greca, il cui ritrovamento fortuito avvenne nel 1964 in Mare
Adriatico da parte di un motopeschereccio della flotta fanese.
Osanna, tra le altre cose, ha sostenuto l’idea che la statua debba
essere chiamata l’Atleta di Fano, pur consapevole che la dicitura
più corretta sia l’Atleta Vittorioso. Questo perché nella sua relazio-
ne ha messo in forte dubbio la paternità dell’opera, pur ricono-
scendo l’alto valore artistico dello straordinario bronzo. La scultura
è per Fano oramai elemento identitario, tanto che i cittadini ne par-
lano indicando solo il nome dell’artista che l'avrebbe forgiata.

Rimasta in fondo al mare per diversi secoli, crea ancor oggi note-
vole interesse. A seguito dell’organizzazione del succitato tavolo di
confronto, a Fano Il Resto del Carlino è stato il primo a trattare il
tema ampliando la discussione anche verso coloro che utilizzano
il nome Lisippo nelle proprie attività. Dopo il quotidiano bolognese,
l’argomento è stato ripreso dal TG serale di Rai1, da The Times e

The Guardian, anche nella edizione dello Sri Lanka. Con toni lusin-
ghieri tutti hanno citato il mensile fanese riportando le parole del
direttore Giampiero Patrignani, che per ognuna delle interviste
concesse ha ribadito l’entusiasmo che da sempre evoca a Fano la
parola Lisippo. Una città con una fortissima identità romana le cui
vestigia sono una parte identitaria per gli abitanti, per le quali essi
nutrono uno speciale affetto ed un attaccamento non meno forte di
quello che dimostrano ogni giorno per la statua dello scultore
greco che vorrebbero quanto prima ospitata in un museo cittadino.

Testimonianza ne siano anche le foto quotidianamente scattate e
postate sui Social da chi, per tenersi in forma o semplicemente per
rilassarsi un po’, si spinge sino al termine della “passeggiata del
Lisippo” che incornicia il porto turistico immortalandone la copia lì
posizionata.
E inutile dire che anche la Redazione del Lisippo, da sempre, è
pronta ad accogliere a Fano l’originale.

LA RIVISTA LISIPPO AGLI ONORI
INTERNAZIONALI

Lisippo al Getty Museum di Malibu in attesa, dopo 50 anni,
di un giusto, meritato e veloce ritorno a casa

a cura della redazione di Lisippo

The Times 20 gennaio 2025, in basso a destra l’articolo sul Lisippo
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di Enrico Tosi
QUAL È IL CARNEVALE PIÙ ANTICO? 
E’ una questione importate perché, oltre alla valenza culturale, ci sono
interesse per l’economia turistica; il “titolo” è ambito e vari pretendenti
ricorrono a leggende e tradizioni orali che però nulla hanno di scienti-
fico; in Italia esistono vari Carnevali di rilievo anche internazionale.
La ricerca va iniziata dall’anno Mille, quando cominciano a comparire
testi con i termini “carnasciale”, “carnovale”, “carniprivium” ma si deve
distinguere tra Carnevale come periodo dell’anno ed evento documen-
tato nei suoi  particolari. Di seguito, tra virgolette, si riporta la documen-

tazione tratta dai siti web di noti Carnevali  tralasciandone altri che, ad
oggi, non cambierebbero i risultati della ricerca. 
Viareggio ha inizio nel 1873, quando “comparvero i carri trionfali, veri
e propri monumenti, costruiti in legno, scagliola e juta, modellati da
scultori e messi insieme da carpentieri e fabbri”.
Cento. “Il Carnevale a Cento ha origini antiche, come dimostrano alcu-
ni affreschi del pittore seicentesco Giovanni Francesco Barbieri detto
il Guercino”.

Tempio Pausania.  “Una manifestazione che ha origine molto antica,
dal XVII al XIX secolo andava a coronare il periodo in cui i lavoratori
della terra potevano riposare e divertirsi”.
Acireale. “Il primo documento ufficiale che cita la manifestazione è un
mandato di pagamento del 1594. Nel XVII secolo era usanza fare una
battaglia di arance e limoni tanto sentita che il 3 marzo del 1612 la
Corte Criminale fu costretta a bandirla per porre fine a gravi fatti”.  
Foiano della Chiana. “È uno dei più famosi e antichi carnevali italiani,
essendo stati rinvenuti documenti risalenti all'edizione del 1539”.
Ivrea rivendica il titolo di “più antico Carnevale Storico d'Italia” in quan-
to “affonda le radici nel Medio Evo;  Il Carnevale di Ivrea è un evento
unico in cui storia e leggenda si intrecciano … noto ai più per la spet-
tacolare Battaglia delle arance”.
Putignano si attribuisce origini trecentesche, però avvolte nella leggen-
da e mescolate tra sacro e profano. Risalirebbero al 1394 quando in
città vennero traslate le reliquie di S. Stefano Protomartire; “il racconto,
tramandato dalla tradizione orale, vuole che i contadini di Putignano
impegnati nell’innesto delle viti con la tecnica della propaggine, al pas-
saggio della processione abbandonassero campi e lavoro per acco-
darsi festanti al corteo, ballando, cantando e improvvisando versi sati-
rici in vernacolo. Nasce così la Festa delle Propaggini, quella che da
622 anni ogni 26 dicembre segna l’inizio del Carnevale più lungo di
Italia nonché più antico di Europa: il Carnevale di Putignano”.
Fano. Il tempo del “carniprivium proximum venturum” è citato già nel
1231 in una controversia tra due soggetti ma è nel 1347 che l’evento
viene descritto nei registri delle spese del “comuno” per “El giucho de
Charnovale”; l’evento è documentato per tutti i secoli successivi.
Venezia. “La prima testimonianza risale ad un documento del Doge
Vitale Falier del 1094, dove si parla di divertimenti pubblici e nel quale
il vocabolo Carnevale viene citato per la prima volta”. C’è comunque
da aggiungere che la manifestazione fu interrotta dal 1797, quando
Venezia perdette l’indipendenza e con essa il Carnevale che è tornato
solo nel 1979.   
Quindi, è quello di Venezia il Carnevale più antico di tutti.
Però, in un’ipotetica “classifica combinata”, Fano meriterebbe il primo
posto perché risulta il più “completo”: per antichità, continuità, radica-
mento e l’esistenza dal 1871 di una Società organizzatrice della mani-
festazione documentata in oltre 330 edizioni (nei vari secoli), con epi-
sodi possibili solo in una città profondamente legata alla tradizione car-
nevalesca. Non solo: probabilmente è l’unico ad essere inserito in uno
Statuto comunale; in quello di Fano del 1450 sono minuziosamente sta-
bilite le modalità del suo svolgimento. 
L’importanza del Carnevale fanese è purtroppo poco valorizzata; solo
nel 2011 nello Statuto comunale Fano è stata definita “Città del
Carnevale”. Si spera inoltre che si aggiunga il prestigioso riconosci-
mento di Patrimonio culturale immateriale richiesto all’UNESCO, però
insieme ad altri nove Carnevali nella convinzione che “l’unione fa la
forza”; forse è ritenuta insufficiente quella “autonoma” che invece è
senza pari anche a livello internazionale; del resto, è già Patrimonio
UNESCO anche un Carnevale sudamericano  che, oggettivamente,
non può avere gli stessi “titoli” del Carnevale di Fano.

la
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FARFARA: UNA PIANTA PER I NOSTRI PROBLEMI
INVERNALI RESPIRATORI E NON SOLO

La farfara (Tussilago farfara), una pianta erbacea perenne appartenente alla famiglia delle Asteraceae,
è nota fin dall'antichità per le sue proprietà medicinali. Originaria di Europa e Asia, questa pianta cresce
in ambienti umidi e soleggiati, spesso ai bordi delle strade o su terreni incolti. Le sue foglie e i fiori sono
le parti più utilizzate in fitoterapia. La farfara contiene diversi principi attivi responsabili delle sue pro-
prietà terapeutiche, come le mucillagini che svolgono un'azione emolliente e lenitiva, i flavonoidi con
proprietà antiossidanti e antinfiammatorie, gli alcaloidi pirrolizidinici, potenzialmente tossici se assunti in
quantità elevate, l’acido gallico che contribuisce all'azione astringente, i tannini, utili per l'azione antin-
fiammatoria e antisettica ed infine oli essenziali con azioni aromatiche ed antibatteriche. La farfara è tra-
dizionalmente utilizzata per trattare vari disturbi, in particolare quelli del sistema respiratorio. Tra le sue
principali proprietà medicinali si ricordano quella emolliente e lenitiva, per la presenza di mucillagini che
sono in grado di calmare le mucose irritate, interessante rimedio contro la tosse secca e la gola infiam-
mata, l’azione espettorante, che stimola la fluidificazione del muco e facilita l'eliminazione delle secre-
zioni bronchiali, utile in caso di bronchite, asma e raffreddore. Si deve ricordare inoltre l’azione antin-

fiammatoria, per la presenza di flavonoidi e tannini in grado di ridurre l'infiammazione nelle vie respiratorie e in altre aree del corpo, quella
astringente grazie all’acido gallico ed ai tannini che aiutano a ridurre le secrezioni e a tonificare i tessuti, efficace anche nel trattamento di
diarrea lieve e di infiammazioni cutanee ed infine quella cicatrizzante
e antisettica, in quanto quando applicata esternamente, la farfara
favorisce la guarigione delle ferite e combatte le infezioni cutanee.
L’effetto antinfiammatorio è molto utile nei casi di laringite con rauce-
dine e disfonia, o infine in caso di tracheiti associate a tosse secca. La
farfara può essere assunta in forma di infusi e decotti, preparati con
foglie o fiori essiccati, oppure come impacchi, applicati localmente,
per alleviare irritazioni cutanee, ferite e ulcere, tinture ed estratti, più
concentrate per un uso più pratico, spesso in combinazione con altre
erbe, unguenti per dermatiti e lesioni cutanee. Tra le controindicazioni
si ricorda la potenziale azione epatotossica se usata a dose elevate
per la presenza di alcaloidi pirrolizidinici, la possibilità di reazione
allergica per le persone sensibili alle piante della Famiglia delle
Asteraceae e la necessità di non assumetre farfara in caso di gravi-
danza o allattamento

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 
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Ristorante Pizzeria Da PERD	 Viale 	driatico, 60 F	N!
laperladifano.it - Info 0721.825631 - 333.6438537
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	ntipasto, primo secondo e sorbetto 
direttamente a casa tua a soli € 30
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chiuso il marted’chiuso il marted’

Ùomenica 	perto Ùomenica 	perto 
anche a Pranzoanche a Pranzo

da CIARR!da CIARR! Ristorante Pizzeria Dido di Fano viale Aairoli, 90Ristorante Pizzeria Dido di Fano viale Aairoli, 90
daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315
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corso Matteotti, 5 F	N! Uel. 0721.803522
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MUSICA E DINTORNI
2011

Adele - 21
Il secondo album della cantante britanni-
ca Adele esce al compimento del ventu-
nesimo anno d’età e il titolo, in continuità
con il precedente “19”, è infatti “21”.
Molto marcate le influenze della musica
soul e blues soprattutto in brani come
“Rolling in the Deep” che è il primo sin-
golo estratto e che esprime benissimo la
rabbia della cantante dopo una separa-
zione. “Something Like You” è invece un brano di gioia e speranza
per l’amore ritrovato. Altri singoli estratti da “21” sono “Set the Fire to
the Rain”, “Rumor Has It” e “Turning Tables”. Molti sono i riconosci-
menti per questo album di Adele tra cui due Billboard Music Awards
e il Brit Awards come ‘Album of the Year’.

Brunori Sas - Vol.2 - Poveri Cristi
Il cantautore Dario Brunori si è guadagnato la stima di critica e pub-
blico già con il precedente Vol.1 ma è
con “Poveri Cristi”, il volume 2, che
Brunori Sas si afferma come uno dei più
interessanti del cantautorato italiano. Con
questo album  Brunori inaugura l’etichet-
ta Piccica Dischi di cui è cofondatore.
Tante storie di tutti i giorni da raccontare:
“Lei, Lui, Firenze” - mi fa tristezza vedere
la gente che sogna di comprare tutto e si
accontenta di niente - oppure “Il Giovane
Mario” -  quattro bocche enormi da sfa-
mare in quelle sere che faceva un freddo
cane. Nella canzone “Il Suo Sorriso” Brunori duetta con Dente men-
tre in “Animali Colletti” è ospite Dimartino.

Daryl Hall - Laughing Down Crying
“Laughing Down Crying” segna il ritorno molto atteso di Daryl Hall
dopo quindici anni di assenza; il suo pre-
cedente “Can’t Stop Dreaming” risale
infatti al 1996. Però Daryl non è rimasto
fermo in tutti questi anni, anzi è stato atti-
vissimo con la serie Live from Daryl’s
House in cui aveva peraltro proposto la
canzone title-track in anticipo sull’uscita.
Il brano di punta dell’album è sicuramen-
te “Eyes For You (Ain’t No Doubt About
It)” che ricorda parecchio “I Can’t Go For
That (No Can Do)” realizzata nel 1981
insieme a John Oates. Invece, il primo

di  Luca Valentini

singolo estratto dall’album è “Talking to You (is Like Talking to
Myself)”, l’unico ad avere discreto successo in classifica.

Midnight in Paris
“Midnight in Paris” è un film diretto
da Woody Allen e interpretato, tra
gli altri, da Owen Wilson e Rachel
McAdams. Gil, in vacanza a Parigi
con la moglie Inez, spera di trova-
re l’ispirazione per il suo nuovo
romanzo; gli incontri che farà
saranno assolutamente sorpren-
denti. Con questa romantica com-
media Woody Allen ha vinto
l’Oscar e il Golden Globe per la
miglior sceneggiatura.  

AVVENIMENTI 2011
In Giappone si verifica un forte ter-
remoto con epicentro nelle profon-
dità dell’Oceano Pacifico; un’onda anomala travolge le coste nord-
orientali.
Steve Jobs, personaggio assoluto nel mondo dell’informatica e fon-
datore di Apple, muore all’età di 56 anni il 5 ottobre.
Con il passaggio definitivo di tutti i poteri alle autorità irachene, termi-
na dopo otto anni la seconda guerra del Golfo.
Ai Mondiali di nuoto a Shangai trionfano gli italiani del ‘Settebello’ nel
torneo di pallanuoto vincendo la finale contro la Serbia per 8 a 7.
La Banca di Credito Cooperativo di Fano celebra il centenario; la
società cooperativa venne fondata nel 1911 come Cassa Rurale di
Depositi e Prestiti di Ferretto.
Inaugurata la mostra “Guercino a Fano - Tra presenza e assenza”
che propone una rassegna di opere realizzate dall'artista per le fami-
glie nobili della città.
La XIX edizione di Fano Jazz by the Sea che si svolge  alla Corte
Malatestiana e al Porto Turistico, vede la presenza del chitarrista
John McLaughlin.
L’Asd Fano Rugby inaugura campo ufficiale quello dell’area liceo
scientifico e la squadra seniores debutta in serie C.
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
THE WEEKND
HURRY UP TOMORROW
The Weeknd è il nome d’arte scelto da Abel Makkonen Tesfaye, artista di origine
canadese, che con “Hurry Up Tomorrow” arriva alla pubblicazione del sesto
album della sua discografia. Anticipato dai singoli “Dancing in the Flames”,
“Timeless”, in collaborazione con Playboi Carti e "São Paulo”, insieme ad Anitta,
questo nuovo album di The Weeknd è il completamento della trilogia iniziata con
“After Hours” del 2020 e “Dawn FM” del 2022. “Hurry Up Tomorrow”, che tra i pro-
duttori vanta la presenza di Pharrell Williams, potrebbe essere, come dichiarato
dall’artista stesso, l’ultimo album ad uscire come The Weeknd.

Il nuovo album del cantautore inglese David Gray, intitolato “Dear
Life”, è stato realizzato in collaborazione con il produttore Ben de
Vries, producer di altri artisti come Richard Ashcroft e Rufus
Wainwright. “Dear Life” contiene canzoni scritte in un periodo di
tempo lungo ed emotivamente travagliato; è un album profondo che
racconta storie di relazioni e perdite, pone domande sull’esistenza,
l’amore e su quale sia il nostro posto nell'universo. Il singolo che ha
anticipato l’uscita dell’album è “Plus & Minus” in duetto con la cantan-
te Talia Rae mentre un altro pezzo da segnalare è “After the Harvest”.

DAVID GRAY
DEAR LIFE

Un ritorno atteso ma inaspettato quello dell’artista di origine canadese
Gino Vannelli, assente da oltre cinque anni a causa delle vicissitudini
familari che lo hanno colpito come la scomparsa della moglie Patricia;
questo nuovo album le appartiene. “The Life I Got (To My Most
Beloved)” è per questo, un album profondamente emotivo; tra i brani
da evidenziare c’è “Have Dreamed of Days Like This” e la versione
riarrangiata di “Keep On Walking”, canzone apparsa nell’album di
Vannelli “Storm at Sunup” pubblicato nel 1975.

GINO VANNELLI 
THE LIFE I GOT 
(TO MY MOST
BELOVED)

Seconda parte dell'album di debutto di Teddy Swims, cantante di
Atlanta capace di spaziare dall’R&B al soul e al pop ed evidentemente
affezionato alla musica di Stevie Wonder e Marvin Gaye. “Bad
Dreams”, “Funeral” e “Hammer to the Heart” sono i brani migliori con-
tenuti in questo album, soprattutto "Bad Dreams” molto programmato
dalle radio. Forse Teddy Swims riuscirà a bissare il successo ottenuto
con  la precedente prima parte di “Ho provato di tutto tranne la tera-
pia” e in particolare con il singolo “Lose Control”. 

TEDDY SWIMS
I’VE TRIED EVERYTHING
BUT THERAPY (PART 2)

Non è un caso che in copertina ci sia Ringo Starr con un cappello da
cow-boy. “Look Up” è un album di musica country a tutti gli effetti. A
collaborare con l’ex Beatle, troviamo il noto cantautore e produttore T
Bone Burnett che per realizzare l’album ha reclutato alcuni talenti di
Nashville. Ringo, da sempre appassionato di musica country, suona la
batteria e canta in tutti i brani; da segnalare in particolare “Thankful”
insieme a Alison Krauss, “Never Let Me Go” insieme a Billy Strings e
“I Live For Your Love” con Molly Tuttle.

RINGO STARR
LOOK UP



PER LA TUA PER LA TUA 
PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SCEGLI NOISCEGLI NOI

LISIPPO EDITORE DAL 1992 
E’ PRESENTE CON LE SUE TESTATE , 

LISIPPO, INFORMATUTTO, 
FANO24, FORZA ALMA, 

L’ANNUARIO DI FANO E CON 
TRE PAGINE FACEBOOK:

fano24, sportfano24, lisippo

LISIPPO EDITORELISIPPO EDITORE
lisippo@libero.it - 335.6522287lisippo@libero.it - 335.6522287



7

Sventolano alte, ancora una volta, le Bandiere Verdi
di Eco-Schools. Anche quest’anno, infatti, il vessillo
simbolo delle comunità scolastiche giudicate meri-
tevoli nell’ambito della riduzione dei consumi e degli
sprechi, sintomo anche del senso civico degli alun-
ni, fa bella mostra di sé negli istituti fanesi. Le scuo-
le premiate sono l’istituto Gandiglio, la Montessori,
la Nuti, Sant’Orso (scuola dell’infanzia di Rosciano)
e l’istituto Padalino.
Le bandiere Eco-Schools rientrano nel programma
della FEE (Foundation for Environmental Education)
che promuove le buone pratiche ambientali attra-
verso molteplici attività di educazione, formazione e
informazione per la sostenibilità.
Il progetto di educazione ambientale Eco-Schools
coinvolge insegnanti, ragazzi, genitori e realtà locali in progetti pratici di riciclaggio, ed è un progetto internazionale all’avanguardia
sui temi dello sviluppo sostenibile che dal 1994 coinvolge ormai più di 20 milioni di studenti in 74 Paesi. La consegna ufficiale della

bandiera, alla presenza dell’Amministrazione
Comunale di Fano rappresentata dal
Sindaco Luca Serfilippi, dal Vicesindaco e
Assessore all’Ambiente Loretta Manocchi,
dall’assessore ai Servizi Educativi Loredana
Maria Laura Maghernino e dal presidente di
ASET Giacomo Mattioli, è stata effettuata in
vari appuntamenti svolti durante il mese di
dicembre scorso.
"Ringrazio i Dirigenti Scolastici per il loro
impegno nel portare avanti iniziative come
questa – sono le parole del presidente di
ASET Giacomo Mattioli – per le quali siamo
contenti di svolgere un ruolo attivo in prima
linea. Crediamo fortemente che la nostra
mission sia anche quella di promuovere l'e-

ducazione delle giovani generazioni, in que-
sto caso dei bambini, per renderli più consa-
pevoli dell'impatto delle loro azioni sull'am-
biente in cui viviamo, così che si facciano
anche promotori di certe buone pratiche sia
a casa sia con i loro amici".
Particolare menzione merita l’I.C. Gandiglio,
che ha ricevuto il riconoscimento per la
prima volta e ha voluto celebrare l'evento
coinvolgendo l'apprezzata orchestra della
scuola, composta dagli allievi dell'indirizzo
musicale.

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154
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ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

SCUOLE FANESI PREMIATE CON 
LA BANDIERA VERDE DI ECO-SCHOOLS

Consegna bandiera Eco School a I.C. G. Padalino

Consegna bandiera Eco School alla Scuola Primaria Montessori

Consegna bandiera Eco School a I.C. Zuti
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I miei ricordi dal dopoguerra in poi li ho raccon-
tatati sul Giornale di Fano e a Telefano degli
anni 70, sul Lisippo e sui miei libri donati alla
città per poi orientarmi su ricerche e testimo-
nianze che mi hanno permesso di conoscere
tanti fatti a me non noti ma degni di essere tra-
mandati. Tra i nuovi amici mi sono tenuto in
contatto con Giuliano Caprara, fanese ora in
Canada, che avevo conosciuto nel 2018 in

quanto mi aveva contattato via FB come lettore del Lisippo. Il covid

gli aveva impedito i ritorni periodici biennali per cui ci siamo rivisti di
recente per una moretta in Piazza Costanzi, poco distante dalla casa
in cui abitò da bambino. È stato di nuovo un fiume di racconti sui vari
angoli del quartiere. Lui è un po’ più grande di me per cui ha vissuto
gli anni di infanzia anche durante la guerra. Di solito prendo appunti
che poi elaboro ma considerato che ripartiva e non sarei riuscito a
richiamarlo come di solito faccio con i miei interlocutori per approfon-
dimenti gli ho proposto di lasciargli il mio spazio per un racconto
diretto. Ricorda Giuliano: ”Abitavo in una via che alcuni definivano
come parte della Ciucerìa (detta anche Ciuciarìa). Questa via De’
Rusticucci che si prolunga dalle mura Sangallo alla piazza Costanzi
è divisa in due dalla via Nolfi. La sezione fra le mura e la via Nolfi era
poco abitata contrariamente a quella fra via Nolfi e la piazza Costanzi
dove si trovava la mia casa di allora al N.18 ed è a questa sezione

LA CIUCERĺA ANNI ’40 E ‘50  

di Sergio Schiaroli

che vanno tutti i miei ricordi di una via molto popolosa benché sola-
mente i due terzi fossero abitati, in maggior parte da gente modesta
se non povera. Vorrei qui ricordare alcune persone che davano a
quella via un carattere particolare, ma non certamente invidiabile.
Non faccio nomi e le iniziali potrebbero non essere tutte esatte causa
memoria. Così ricordo una famiglia di cinque, fra i quali quattro di
loro consumavano più vino che acqua ed a volte nella via c’erano
delle scene che valevano la migliore delle farse. La madre D., allora
sicuramente sopra i sessant’anni ma di apparenza molto più anziana,
sapeva alzare bene il gomito come la figlia M., poco pulite e sempre
a piedi nudi a spesso anche nelle giornate tiepide d’inverno. L’atra
figlia V. anche lei beveva bene, peccato perché era una bella donna
ben in carne e come aveva un petto assai voluminoso, noi ragazzi l’a-
vevamo soprannominata “la tetona”, poi c’era un fratello più ubriaco
al mattino che la sera e lui lo avevamo soprannominato “sbornia fisa”,

Giuliano Caprara

G	OUR!N!MI	 PIZZERI	
O.N.Flaminia, 2 Fano 0721.621264 - 334.7033860

gastronomiapizzeriapapagon.it
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

via de( Rusticucci

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765
T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it
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il secondo figlio,  con un comportamento signorile, doveva purtroppo perire in un
tragico incidente. Non lontano c’era una donna anziana che chiamavamo P. spes-
so ubriaca e infine una coppia, lei M. vendeva carbone di legna su una carretta
trainata da un povero cavallo al quale si potevano contare le ossa, e il marito, piut-
tosto serio ma che aveva il naso completamente insaccato nel viso come un goril-
la e si piaceva a dire, “ma me en me se prend per el nès”. Messe a parte queste
poche persone, il resto degli abitanti della via erano genti operaie di tutti i tipi fra
i quali, benché in centro della città c’erano tre marinai pescatori, mio padre e due
suoi fratelli. Sul lato dispari fino alla fine della guerra, vi era un carrettiere e ho
pochi ricordi di lui, vi era anche un “stracèr” Pacin che molti ricordano e di fronte
a lui un altro, Momo un po’ più importante che raccoglieva anche vetro. Al pian-
terreno della nostra casa, sul lato pari della via c’era un enorme stanza che serviva
da stalla e da rimessa per la sua carrozza a un vetturino che faceva servizio alla
stazione ferroviaria, Paolo detto ”Pavlin” di lui posso dire il nome perché molti se
lo ricorderanno come una persona affabile, premuroso con i suoi clienti e di una
pulizia, sia del cavallo per cui passava ore a pulirlo e lavarlo che per la carrozza,
di un nero lucente sempre impeccabile cosi come i suoi sedili di pelle nera e rico-
perta di un tetto decapottabile anche quello di una pelle nera lucente. Di fronte
alla nostra casa vi era il palazzo del conte Mariotti, prima che fosse demolito per

fare posto all’attuale palazzo
che ospita fra l’altro le Poste
Italiane. Quel palazzo aveva
l’ingresso principale in via
Garibaldi, ma sul retro di fron-
te a noi vi era l’ingresso alle
cantine dove nella stagione di
vendemmia venivano decine
di carri trainati da un paio di
buoi bianchi, carichi di casse di uva destinata a diventare vino che dava un gradevole
odore durante la fermentazione del mosto che esalava dagli spiragli delle cantine. Un com-
merciante di legna e carbone A.P. occupava la quasi totalità del palazzo nel quale aveva
la sua segheria ed un immenso cortile in parte coperto dove diversi tipi di carbone erano
stoccati. All’angolo del vicolo che dalla nostra via raggiunge la via Gasparoli, vi era all’epo-
ca uno spazio lasciato da una casa distrutta durante la guerra, che per noi ragazzi era un
terreno da giochi, “ghiandini”, pallini di terracotta, “birin” tappi metallici di birra e bibite ecc.
Una famiglia di bravissima gente B.B. fabbricanti di macchine per lavorare il legno, occu-
pava la casa adiacente, di fronte alla quale vi era una falegnameria che occupava sei o
sette operai poco più su verso piazza
Costanzi, un ciabattino che tutti stimavano
per il suo lavoro e soprattutto per i prezzi a
portata delle genti del settore e per finire,
quasi in cima alla via un'altra ditta gestita da
due sorelle L. e C. che raccoglieva ferri vec-
chi e metalli diversi ma che si era specializ-

zata nella raccolta di residui della guerra.” 
Mi sono accorto che nel suo racconto manca la simpatica parte sentimentale dell’amore fanese
che mi aveva raccontato quando ci siamo incontrati la prima volta davanti al teatro della Fortuna
e che sono andato a rileggere nel capitolo “Gente di Fano” del mio secondo lavoro letterario di
cui avevo regalato a chi le aveva richieste tutte le 500 copie stampate a mie spese.

Riflessione del mese: sarebbe opportuno ogni tanto ripensare all’intitolazione della via/piazza in
cui si abita che di certo rappresenta persone o fatti da non dimenticare. Ricordavo che Luciano
Manara (la mia via) fu un patriota milanese del Risorgimento del quale ho riletto che partecipò
eroicamente a molte battaglie tra cui le 5 giornate e morì a soli 24 anni colpito in combattimento.
I testi riportano la sua frase celebre "noi dobbiamo morire per chiudere con serietà il Quarantotto
(ndr 1848) affinché il nostro esempio sia efficace, dobbiamo morire”.  Un po' di emozione me
l’ha procurata a maggior ragione quando una via è intitolata a concittadini. la casa

Giuliano Caprara in Ciucerìa 

Giuliano Caprara in Ciucerìa 
con la Bisarmonica
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GALLIANO FURLANI: UN MARINAIO FANESE
ALLA “BEFFA DI BUCCARI”
Fra pochi giorni ricorre il 107°
anniversario della “Beffa di
Buccari”: epiteto dato dallo scrit-
tore, poeta e militare Gabriele
d’Annunzio a un’incursione nava-
le accaduta nella notte tra il 10 e
l’11 febbraio 1918 durante la
Grande Guerra. L’attacco venne

portato a compimento da tre M.A.S., acronimo di
“Motoscafi Armati Siluranti”, poi “Motoscafi Anti
Sommergibili”. L’operazione diretta dal Capitano di
Fregata Costanzo Ciano (1) avvenne nella baia di
Buccari, stretta insenatura nell’alta costa del Quarnaro
lunga 5 Km., in cui erano state segnalate diverse navi da
guerra austroungariche alla fonda (d’Annunzio scrisse che “la baia ha l’aspetto di una ocarina o di un sommergibile
capovolto”). I tre M.A.S., denominati 94,95 e 96 (ciascuno equipaggiato da 10 persone), riuscirono a penetrare indi-
sturbati per 25 miglia tra le difese nemiche sino  alla sopraddetta insenatura ove lanciarono diversi siluri contro quattro
imbarcazioni che non esplosero perché si impigliarono nelle reti di protezione, mentre uno raggiunse terra esploden-

do. L’audace impresa non ebbe tanto effetto sul piano bellico: c’erano solamente
quattro piroscafi causa errata segnalazione di un idrovolante. Tuttavia fu un succes-
so morale e di propaganda che risollevò l’armata italiana dopo la sconfitta di
Caporetto. Prima della via del ritorno d’Annunzio, per lasciare un segno al nemico,
lasciò in acqua “tre bottiglie suggellate e coronate di fiamme tricolori” con all’interno
il famoso messaggio di scherno: “In onta alla cautissima flotta austriaca occupata a
covare senza fine dentro i porti sicuri la gloriuzza di Lissa, sono venuti col ferro e
col fuoco a scuotere la prudenza nel suo più comodo rifugio i marinai d’Italia, che
si ridono d’ogni sorta di reti e di sbarre, pronti sempre a osare l’inosabile. E un buon
compagno  - il nemico capitale, fra tutti i nemici il nemicissimo, quello di Pola e di
Cattaro – è venuto con loro a beffarsi della taglia” (infatti su d’Annunzio pendeva
una taglia di 20.000 corone d’oro). Dopo l’azione i mezzi italiani ripassarono indenni
la via del ritorno sotto le batterie nemiche per raggiungere, all’alba dell’11 febbraio,
la loro base: il porto di Ancona. In occasione dell’impresa d’Annunzio coniò l’immor-
tale motto sui M.A.S. “Memento Audere Semper”.  Il M.A.S. 96 con a bordo il capo

della spedizione Ciano e d’Annunzio era comandato dal Tenente di Vascello Luigi Rizzo che aveva affondato nel
dicembre 1917 la corazzata “Wien” al largo di Trieste e il 10 giugno 1918 (2) avrebbe affondato presso l’isola di
Premuda un’altra corazzata, la “Santo Stefano”.
Il comando del M.A.S. 95 era affidato al Tenente di Vascello di com-
plemento Profeta Odoardo de Santis che fra il personale di bordo
annoverava il cannoniere scelto (diventerà in seguito sottocapo)
Galliano Furlani, matricola 42485, nato a Fano il 5 novembre 1896,
figlio di Costantino, armatore, e Maddalena Balestrini, allora residente
in Via Nazario Sauro n. 80. Per detta impresa il Furlani venne decorato
della medaglia di bronzo con la seguente motivazione: “Fu uno dei
trenta eroi facenti parte dell’equipaggio di unità leggere che esegui-
rono un audace attacco al naviglio nemico nella lontana e munita baia
di Buccari distinguendosi per sereno ardimento”. Nel corso del pro-
seguimento del conflitto, nuovamente imbarcato sui M.A.S., si rese
protagonista di altri episodi di valore. Difatti durante la ricorrenza
della festa dello Statuto, il 3 giugno 1928 (3), nel Piazzale  dello
Stabilimento Balneare, alla presenza delle truppe dei vari corpi e di
numeroso pubblico, il Comandante del Presidio, Colonnello Gabriele
Tumino, gli consegnò altre due medaglie di bronzo al valore di marina
e la croce al merito di guerra. Le motivazioni per le due medaglie di
bronzo sono le seguenti: “Pola notte del 14 maggio 1918: imbarcato
su motoscafo antisommergibile partecipava con abnegazione, sere-
no coraggio e fervido entusiasmo alla impresa per forzamento della
piazzaforte nemica  di Pola”; “Pola, notte sul 1° novembre 1918: facente parte dell’equipaggio di motoscafo anti som-
mergibile che  efficacemente concorse al forzamento della Piazzaforte di Pola che portò alla distruzione della nave
ammiraglia nemica compiva con serena abilità il proprio dovere dando prova di salde virtù militari”. (4). Al termine del
conflitto il Furlani esercitò la professione di “Capo marittimo” rivestendo nel 1938 la carica di Presidente della
Cooperativa fra i pescatori di Fano intitolata a “Luigi Rizzo”, con sede in Via Nazario Sauro n. 99. Si unì in matrimonio
con Fenisia Tausani di Cattolica. Muore il 22 gennaio 1944 a Castelfidardo nell’Ospedale di quella città. La sua salma

di  Paolo Volpini
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venne traslata nel 1945 nel cimitero di Fano: sulla lapide, in memo-
ria, si legge la scritta “UOMO DI SPICCATE VIRTU’ MORALI E
CIVILI TRASCORSE LA SUA VITA NEL LAVORO E NELL’AMORE
PER LA FAMIGLIA LASCIANDO OVUNQUE RICORDI DI
BONTA’”.  I trenta di Buccari sopravvissero alla guerra e morirono
tutti di morte naturale: l’ultimo, certo Procaccini, un timoniere,
deceduto in Venezia nel 1982 a 99 anni. 

(1) Nel 1939 nella nostra città
sono state dedicate a
Costanzo Ciano la Borgata
semirurale, in località S.
Lazzaro rappresentata da 36
casette con ampio orto lungo
le odierne Vie Dragoncino e
Ambrosini ed il lungo mare di
Sassonia oggi denominato
Adriatico.
(2) Il 10 giugno, a ricordo dell’impresa, è
stata istituita la Giornata della Marina
Militare.
(3) Tale ricorrenza, in onore dello Statuto

albertino, si solennizzava durante il Regno d’Italia la prima domenica di giugno.
(4) Trattasi della Corazzata “Viribus Unitis”; con la partcipazione dei M.A.S. 94
e 95.

DIDASCALIE

(A) Uno dei M.A.S. che prese parte alla “Beffa di Buccari”
(B) Il Capitano di Fregata Costanzo Ciano
(C) Gabriele d’Annunzio
(D) La baia di Buccari segnalata con un cerchio
(E) Il Tenente di Vascello Luigi Rizzo
(F) Il pluridecorato Galliano Furlani
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All’Alma Park il Padel d’inverno è caldo! Nel nuovissimo impianto All’Alma Park il Padel d’inverno è caldo! Nel nuovissimo impianto 
è possibile giocare confortevoli con una temperatura gradevoleè possibile giocare confortevoli con una temperatura gradevole

grazie all’impianto di riscaldamentograzie all’impianto di riscaldamento
e al doppio tetto. e al doppio tetto. 

almapark2021
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COMUNE DI FANO
"Il nostro obiettivo, annunciato in campagna elettorale, è chiaro: attrarre nuovi
investitori per rafforzare il sistema ricettivo della nostra città". Con queste paro-
le il sindaco Luca Serfilippi ha presentato le linee guida, approvate in giunta,
del nuovo piano per il rilancio turistico del Comune di Fano. La strategia, che
definisce gli obiettivi e gli indirizzi del settore turistico-ricettivo, è stata elabo-
rata da un gruppo di lavoro composto da Maurizio Bartoli, Adriano Giangolini,
Michele Adelizzi, Laura Olivelli, Marco Ferri, Pia M. A. Miccoli e Ombretta
Pietrelli. La giunta ha dato mandato all’Assessore all’Urbanistica Manocchi e
all’Assessore al Turismo Santorelli di concertare
con i portatori di interessi, costituiti in associa-
zioni o comitati, le fasi successive di attuazione
dell’atto di indirizzo compresa l’individuazione di
nuove aree a destinazione turistico ricettive.
Pertanto, ora seguiranno incotnri per condivide-
re e stabilire insieme gli interventi. 
"Se in passato si assisteva alla trasformazione
degli alberghi in residenze, noi vogliamo inverti-
re questa tendenza, creando nuovi posti letto e
offrendo nuove opportunità di sviluppo per il turi-
smo fanese. Crediamo in una città che sappia
accogliere e crescere, valorizzando il proprio
potenziale per essere sempre più attrattiva e
competitiva. Vogliamo aprire le porte a chi intende investire e creare nuovi
hotel e alberghi nella nostra città." Il piano si sviluppa su tre direttrici principali:
Sviluppo dei condhote, Promozione del glamping e interventi normativi per
migliorare le strutture ricettive e favorire nuovi investimenti
Il vicesindaco e assessore all'Urbanistica Loretta Manocchi ha spiegato la
necessità di ampliare e diversificare l'offerta ricettiva fanese, introducendo
nuove forme di ospitalità: "Vogliamo dotare la città di strutture ricettive moder-
ne e adeguate ai tempi. Per questo abbiamo voluto inserire i ‘condhotel’, strut-
ture che combinano le caratteristiche di un hotel con quelle di una residenza
privata, e i ‘glamping’, ossia campeggi di lusso, che offrono un’esperienza
immersa nella natura senza rinunciare ai comfort di un hotel."
Sul piano urbanistico, Manocchi ha sottolineato: "Vogliamo semplificare il cam-
bio di destinazione d’uso a ‘residenza’ di strutture alberghiere o di residenza
turistica-alberghiera, garantendo sempre la capacità ricettiva complessiva,
ossia il numero di posti letto, degli edifici interessati alla trasformazione.

FANO PRESENTA IL NUOVO PIANO DI SVILUPPO DEL TURISMO

Un risultato straordinario che segna un primato nella storia della partecipazio-
ne civica fanese. Con 531 candidature per i nuovi Consigli di Quartiere, l’am-
ministrazione comunale celebra quello che il sindaco Luca Serfilippi e l’asses-
sore Alberto Santorelli definiscono “la più grande operazione di partecipazione
popolare nella storia di Fano”. Numeri che confermano l’entusiasmo dei citta-
dini nel contribuire attivamente alla vita pubblica della città.
Nel corso della conferenza stampa di oggi, il sindaco
Serfilippi ha voluto esprimere il proprio ringraziamen-
to ai fanesi: “Ogni singola adesione è la prova della
volontà dei cittadini di essere protagonisti della vita
della città. Abbiamo scelto un modello inclusivo ed
efficace, che ha saputo coinvolgere attivamente la
popolazione, superando nettamente i numeri regi-
strati altrove. A Pesaro, ad esempio, il sistema delle
liste ha raccolto 200 candidature, mentre qui a Fano,
con un metodo che valorizza l’iniziativa individuale,
abbiamo superato quota 500”.
Serfilippi ha inoltre evidenziato il valore innovativo del
progetto: “Abbiamo aumentato il numero dei quartieri
da sei a dieci per garantire una rappresentanza più
capillare e rispondere meglio alle esigenze dei citta-
dini”.
L’assessore Santorelli ha posto l’accento sulla varietà
delle adesioni, sottolineando il coinvolgimento delle
giovani generazioni: “Il dato più significativo è quello
relativo agli under 30, con 88 candidature, di cui 4
minorenni, 17 under 20 e 67 tra i 20 e i 30 anni. È un
segnale importante: i giovani, spesso ritenuti distanti
dalla vita politica, hanno risposto con grande entusia-

RECORD DI PARTECIPAZIONE PER I CONSIGLI DI QUARTIERE: 531 CANDIDATURE RACCOLTE
smo. Questo dimostra quanto sia mancato negli ultimi dieci anni un vero dialo-
go tra amministrazione e cittadini”.
La partecipazione è stata omogenea in tutta la città, con un picco di adesioni
nel Quartiere 1 (Centro Storico, Lido, Sassonia, Liscia, Zavarise e Zona
Artigianale Stazione) con 89 candidature. Il Quartiere 2 (Fano 2, Paleotta,
Poderino, Trave) ha registrato 61 adesioni, seguito dal Quartiere 4

(Ospedaletto, San Lazzaro, Vallato) con 63. Il
Quartiere 3 (Don Gentili, Canale Albani, San
Cristoforo, Piazza del Popolo, Flaminio) ha visto 33
candidature, mentre il Quartiere 5 (Sant’Orso) ne ha
raccolte 48. Anche le aree periferiche hanno risposto
con entusiasmo: il Quartiere 6 (Centinarola,
Chiaruccia, Forcolo, Mercato Ortofrutticolo, Rosciano,
Zona Artigianale Rosciano) ha registrato 50 candida-
ture; il Quartiere 7 (Carrara, Cuccurano, Falcineto,
Ferretto, Torno, Zona Artigianale Cuccurano, San
Cesareo, Cannelle) 48; il Quartiere 8 (Caminate,
Ferriano, Sant’Angelo, Metaurilia, Ponte Sasso, Zona
Artigianale di Ponte Sasso, Tombaccia, Torrette,
Madonna Ponte, Zona Industriale Ponte Metauro,
Ponte Metauro, Baia Metauro, Tre Ponti) 54. Il
Quartiere 9 (Belgatto, Bevano, Carignano, Fenile,
Fosso Sejore, Gimarra, Magiotti/Bevano, Magliano,
Prelato, Roncosambaccio, San Biagio, Sant’Andrea)
ha raccolto 41 candidature, mentre il Quartiere 10
(Bellocchi e Zona Industriale Bellocchi) 44.
Un traguardo che segna l’inizio di un percorso con-
creto di partecipazione e coinvolgimento della cittadi-
nanza nelle decisioni che riguardano il futuro di Fano.

Questo sarà possibile attraverso piani di recupero o Piani Particolareggiati di
iniziativa privata." Infine, ha aggiunto:
"Per lo sviluppo e la diversificazione dell’offerta turistica ricettiva, interverremo
sulla normativa urbanistica all'interno del piano regolatore, così da favorire que-
sti processi di riqualificazione e ampliamento. L’assessore Santorelli ha eviden-
ziato le criticità attuali e la necessità di intervenire per rafforzare il settore alber-
ghiero: "L’attenzione principale è rivolta all’architettura alberghiera. A Fano la
carenza di posti letto è evidente e dobbiamo colmare questo gap rispetto ad

altre strutture extra-alberghiere, come i campeggi, per facilitare la scelta dei
turisti. È fondamentale risolvere il problema della mancanza di posti letto negli
alberghi per attrarre nuovi investimenti, anche da operatori nazionali che finora
non avevano trovato le condizioni adeguate per investire a Fano. La destagio-
nalizzazione è un passaggio cruciale: non possiamo pensare di affidarla ai
campeggi, che hanno una loro logica stagionale, mentre gli alberghi devono
puntare a restare aperti il più possibile durante l’anno. Questo, però, non signi-
fica chiedere alle famiglie che gestiscono gli hotel di lavorare 365 giorni l’anno,
ma creare le condizioni affinché nuovi investitori possano rendere economica-
mente sostenibile la destagionalizzazione. Solo così potremo attrarre turismi
strategici, come quello sportivo e culturale, capaci di portare benefici concreti
alla città." Un piano ambizioso per il futuro turistico di Fano Con le azioni previ-
ste, Fano si prepara a diventare una destinazione sempre più accogliente per
i visitatori, offrendo nuove opportunità di sviluppo per gli investitori e miglioran-
do la qualità dell’ospitalità sul territorio cittadino.
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Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL LADRO
la spia è pèg del làder = la spia è peggio del ladro.
> è mej fà ‘l lader che la spia = è meglio fare il ladro che
la spia.
Le espressioni sono tipiche di una società arcaica, con
scarso senso dello stato e dominata dall’omertà!
Es: Si en fusa che la spia è pèg el làder, ji giria a dìjle
ma l’Olga quel ch’fa ‘l marit! = Se non fosse perché non
sta bene farlo, io racconterei ad Olga le malefatte del
marito.
si bugiàrd e làder! = sei bugiardo e ladro!
E’ un modo deciso  e risoluto per mettere fine ad un vio-
lento litigio, senza che il nostro avversario possa aggiun-
gere repliche.
Es: Tè pu di’ quel ch’te pàr, prò tant el san tuti che si
bugiàrd e làder! = tu poi dire tutto ciò che vuoi, però è
noto che sei una persona poco stimata da tutti!
chi è bugiàrd è anca làder! = chi è bugiardo è anche
ladro!
Chi non è sincero è anche disonesto, quindi non ci si può
fidare di lui.
Es: Ji tl’aveva dit tant bèn de stà atènti ma Tulio, tant
chi è bugiard è anca làder! = Io ti avevo avvisato in
maniera inequivocabile di guardarti da Tullio, perché chi
è abituato a raccontare bugie è anche in grado di ruba-
re! 
la luna fa lum mai làder = la luna fa luce ai ladri.  
La luce della luna è talmente fievole da essere poco utile
alle attività umane, ma può favorire le imprese ladresche. 
Es: Ermanno staséra vòl magnà de fòra perché c’è la
luna pina; capirài, la luna fa lum mai làder..!  =
Ermanno stasera vuol cenare all’aperto perché c’è la
luna piena; capirai, la luce che farà la luna..!
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Dopo il successo del primo incontro, gli Stati Generali per l’Innovazione
Sociale tornano per un secondo appuntamento ricco di spunti e approfondi-
menti. L’incontro si terrà mercoledì 29 gennaio alle ore 16.30 presso il Centro
Pastorale Diocesano, con un focus dedicato a “Elementi metodologici e tecni-
ci per promuovere la coprogrammazione, la coprogettazione e l’amministra-
zione condivisa”.
L’evento sarà aperto dai saluti istituzionali del sindaco Luca Serfilippi, seguiti
dagli interventi di esperti e operatori del settore. Luca Fazzi, professore ordi-
nario dell’Università di Trento, introdurrà il tema con un intervento su
“Coprogrammare e co-progettare: metodi e approcci.” Franco Pesaresi,
Direttore ASP 9 di Jesi, si soffermerà su “Abitare il territorio: procedure e rego-
lamenti sull’Amministrazione condivisa e sulla Coprogettazione.” Roberta
Galdenzi, coordinatrice dell’ATS 6, fornirà una fotografia aggiornata dell’anda-
mento dei lavori, delineando i progressi finora raggiunti.
A seguire, l’intervento di Giovanni Di Bari, referente del Tavolo Terzo Settore
Locale di Fano, che guiderà un laboratorio di approfondimento pratico.
Le conclusioni e la definizione del percorso successivo saranno affidate all’assessore alle Politiche Sociali Lucia Tarsi che tirerà le fila dell’evento
e delineerà i prossimi passi per consolidare il cammino verso un’innovazione sociale condivisa. “Questo appuntamento – ha dichiarato l’asses-
sore Tarsi (nella foto) – rappresenta un ulteriore passo in avanti per costruire sinergie tra istituzioni e Terzo Settore. L’obiettivo è rafforzare una
cultura amministrativa basata sulla collaborazione, in cui la coprogettazione diventi uno strumento concreto per rispondere ai bisogni della comu-
nità in modo efficace e partecipato”.
Questo secondo appuntamento rappresenta un’occasione preziosa per approfondire temi cruciali per la costruzione di un modello di ammini-
strazione inclusivo e partecipativo, unendo cittadini, istituzioni e realtà del Terzo Settore

TORNANO GLI STATI GENERALI 
PER L’INNOVAZIONE SOCIALE

Plastic free fa tappa a Gimarra: sabato tutti uniti
per pulire la spiaggia ‘Dei fiori’
Tornano gli appuntamenti con Plastic Free e questa volta la chiamata alle ‘armi’ (un arsenale di buste e guanti) riguarda tutti i fanesi.
L’associazione di volontari impegnata nella tutela dell’ambiente e nella lotta all’abbandono dei rifiuti, con cui il Comune di Fano ha
sottoscritto un protocollo nello scorso novembre, si dedicherà infatti alla pulizia della spiaggia ‘Dei fiori’ a Gimarra. L’appuntamento,
sul posto, è per sabato 1 febbraio alle 10:30. L’evento durerà circa 2 ore e vedrà la partecipazione dei volontari Plastic Free che
saranno lieti di avvalersi del supporto di coloro che vorranno dare una mano: “Estendo l’invito a tutti i miei concittadini – chiama a
raccolta il vicesindaco Loretta Manocchi – Questo evento è solo una delle sfaccettature dell’intesa che abbiamo sottoscritto con
Plastic Free. Il nostro accordo prevede lezioni di educazione ambientale nelle scuole, raccolte di rifiuti in team building come avve-
nuto a fine anno con Saipem, passeggiate ecologiche ma anche appuntamenti di pulizia, come questo, che vogliono contribuire
a formare una nuova coscienza di comunità”. “Anche l’evento del 1 febbraio – conclude il vicesindaco e assessore all’Ambiente
Loretta Manocchi – fa parte del percorso di ‘azioni virtuose’ che condurranno alla nostra candidatura come ‘Comune plastic free’,
un impegno e una sfida che vogliamo vincere”.

Lucia Tarsi

A sinistra il vicesindaco Loretta Manocchi
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DA FANO A NIZZA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incon-
trare i nostri concittadini all’estero e
stavolta abbiamo il piacere di ospi-
tare Luca Mariotti, che dal 2010 vive
in Francia.

Ciao Luca, come mai hai deciso
di andare a vivere all’estero e

qual è la tua attività?
<Per rispondere a questa domanda, devo fare una premessa: sin da
piccolo ho capito che volevo fare il musicista. Dopo tre anni di corsi
musicali nella banda cittadina di Fano ho intrapreso il percorso clas-
sico del conservatorio e ad 11 anni mi sono iscritto alla classe di cla-
rinetto a Pesaro. A partire dai 14 ho anche iniziato a suonare la tastie-
ra affascinato dalla musica rock degli anni ’70, come quella dei Pink
Floyd, dei Deep Purple, della PFM, ecc. Più tardi ho fatto parte di
diversi gruppi locali, portando avanti in parallelo due passioni musi-
cali molto diverse. Da un lato il mondo classico, in cui la mia carriera
principale si stava sviluppando positivamente partecipando pure a
tournée e rappresentazioni d’opera in Italia, Germania e Spagna con
diverse orchestre italiane; dall’altro il mondo del rock, che mi intrigava
profondamente e che vivevo con i miei amici più stretti pur non offrendomi alcuna sicu-
rezza. Perché questa premessa? Perché è qui che si trova il bivio che mi ha spinto a tra-
sferirmi all’estero. Ricordo ancora il giorno in cui mi contattò il cantante degli Odessa e
mi disse: “Luca! Mi ha chiamato Laurent James, il chitarrista francese dei Lord of
Mushrooms. Sta cercando un tastierista, un cantante e un batterista per comporre e inci-
dere un nuovo album e organizzare una tournée mondiale. Ti andrebbe di provare?”.
L’idea di far parte di un gruppo che scrivesse musica originale, con una casa discogra-
fica, un album da incidere e una tournée da organizzare, mi fece sognare! Laurent venne
a Fano per fare un’audizione a me, il batterista del mio gruppo e il cantante degli
Odessa. Una settimana dopo mi richiamò per comunicarmi che sarebbe stato felice se
io e il batterista avessimo partecipato al suo progetto, così iniziammo una collaborazione.
Ogni mese passavamo una settimana a La Turbie, vicino a Montecarlo, dove viveva
Laurent. Fu un periodo incredibile: le prove andavano alla grande, le composizioni pren-
devano forma. Recandomi spesso in Francia, ho iniziato a conoscere persone, a scopri-
re lo stile di vita della zona e a imparare il francese, soprattutto frequentando Nizza. Nel
2008 partecipammo ad un festival a Pechino, davanti a 5000 persone. Tornati in Europa
eravamo ancora più motivati e l’idea di trasferirmi si faceva sempre più concreta. Nel
marzo 2010 ho fatto il grande passo e mi sono trasferito in Francia. L’album è uscito poi
nel 2012, ricevendo tantissime recensioni positive. Ho anche collaborato con le opere di
Nizza, Montecarlo e Antibes come musicien pupitreur, gestendo in tempo reale i sottoti-
toli in francese delle opere italiane. Dal 2013 ho quindi iniziato a suonare pure il sassofo-
no tenore e, al giorno d’oggi, sono coinvolto in diversi progetti musicali, sia di composi-
zione che di cover. Tuttavia, il mio progetto principale, quello che mi permette di vivere,
è con i The Presidents, un gruppo di strolling (ovvero una band ambulante) composto da
sassofono, chitarra, contrabbasso e batteria. Suoniamo e cantiamo completamente in
acustico, riproponendo i brani più famosi di ogni epoca, passando tra generi e lingue
(inglese, francese, italiano, spagnolo, portoghese). Le nostre performance si svolgono
nei ristoranti, hotel di lusso, matrimoni ed eventi privati, principalmente in Costa Azzurra,
ma anche in Italia e in altre parti del mondo>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Quando mi sono trasferito ho vissuto inizialmente a La Turbie per due anni e mezzo, poi
iniziò un periodo di trasferimenti a raffica in diverse città come Roquebrune-Cap-Martin,
Monaco è più volte a Nizza in vari quartieri della città, fino a quando ho trovato la casa
che più mi si addice, vicino Place Garibaldi, zona centralissima tra la vecchia città e il
porto. La zona è incredibile dal punto di vista geografico e climatico: una laguna circon-
data dalle Alpi che creano un microclima unico. È una delle poche aree al mondo dove,
nello stesso giorno, puoi andare a sciare e poi rilassarti in spiaggia al mare! In generale,
qua ci sono sempre 4°C in più rispetto a Fano. I mesi più freddi sono gennaio e febbraio,
periodo durante il quale ne approfitto per partire in vacanza ai tropici, dedicandomi ad
altre mie passioni come il viaggio e le immersioni subacquee, evitando così la parte più
fredda dell’anno. Tornando a Nizza, è una città che ricorda molto l’Italia. D’altronde, è
stata parte del Regno di Savoia e, anche se per poco tempo, della Contea di Genova. È
la classica città di mare, con tanto turismo durante tutto l’anno, grazie ai numerosi eventi
che si svolgono in Costa Azzurra. Nizza beneficia infatti anche del turismo portato dal
Festival di Cannes e dal Gran Premio di Montecarlo, dato che spesso i turisti preferisco-
no alloggiare qui, perché, pur essendo una città cara, è meno costosa rispetto alle altre
due località. Essendo figlio di un carrista storico di Fano, Ruben Eugenio Mariotti, non
posso fare a meno, inoltre, di citare il famoso Carnevale di Nizza. È molto bello e colora-
to, con le tradizionali battaglie di fiori e i numerosi carri che sfilano sul lungomare della
Promenade des Anglais, un evento che ricorda un po’ il Carnevale di Fano>.

Cosa ti manca di Fano?
<Dopo il trasferimento la cosa che mi mancava di più erano la mia famiglia e i miei amici.
Con il passare del tempo, tante cose cambiano, eppure queste sono quelle che conti-
nuano a mancarmi di più, per fortuna miei genitori vengono spesso qui a Nizza, visto che

ora sono entrambi in pensione, a volte fanno anche lunghi
soggiorni per passare un po’ di tempo con i loro figli. E
comunque, per tradizione a Natale si torna sempre a
Fano, perché in fondo che cos’è un Natale senza cappel-
letti?!>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<Un po’ la barriera della lingua all’inizio, non avendo mai
studiato francese a scuola. Un grande aiuto me lo ha dato
Laurent, che parlando benissimo italiano mi faceva da
traduttore e potevo chiedergli qualsiasi cosa per impara-
re meglio. Per cercare di memorizzare parole ed ampliare
il mio vocabolario guardavo lo stesso film o serie più volte
e in diverse lingue, con diversi sottotitoli. Ora posso dire
che il francese è la mia seconda lingua! Sempre all’inizio
ho incontrato delle difficoltà lavorando al di fuori del mio
campo, perché per guadagnare da vivere ho dovuto fare
qualche lavoretto. Tramite delle agenzie trovavo lavori dai
due ai tre giorni, a volte più, tipo andare a montare palco-
scenici a Cannes per eventi VIP del Festival o a
Montecarlo per il Grand Prix>.

C’è qualcosa che porteresti dalla Francia?
<Diciamo che qua a Nizza a livello musicale è tutto più facile: trovare una band, fare con-
certi, fare Jam sessions. Forse è proprio questo che porterei a Fano, più musica!>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un francese?
<Il Pincio col suo Arco d’Augusto, le mura di cinta che circondano il centro storico, la
Rocca Malatestiana… Abbiamo così tanta storia a Fano che a volte non ce ne rendiamo
conto e sono sicuro che i francesi apprezzerebbero molto questi angoli della città. Li por-
terei senz’altro al mare alla Sassonia, poi al Lido e più tardi magari un bel giro a Monte
Giove, per fargli ammirare il paesaggio dei nostri dintorni>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<La Francia è grandissima, ma per fortuna ho avuto modo di visitarla sin da piccolo gra-
zie ai miei genitori che mi portavano in vacanza con il camper. Ci sono luoghi bellissimi
come la Bretagna, la Normandia, le Alpi, la Loira, Parigi, la Costa Azzurra e tutto il sud
con la Camargue, la Provenza, Marsiglia e tanti altri… E’ veramente difficile decidere tra
tutti questi! Qui a Nizza e dintorni ci sono dei posti spettacolari a livello naturale, siamo
praticamente ai piedi delle Alpi e quindi si possono percorrere molte strade di montagna
con i loro relativi paesaggi. Una delle strade che collega Montecarlo a Nizza, chiamata
Moyenne Corniche, percorre la montagna a mezza altezza e ci sono diversi punti di
osservazione dai quali ammirare un paesaggio mozzafiato della costa dall’alto col mare
azzurro illuminato dal sole! Molto belle sono anche le altre sue strade panoramiche, la
“Grande Corniche”, ancora più alta, e la Basse Corniche, che costeggia il mare. Per i
meno romantici c’è invece l’autostrada! (ndr risata). A me piace parecchio la Réserve, la
zona dove vado al mare, tra le rocce e un’acqua cristallina, con sullo sfondo il porto e la
laguna della Promenade des Anglais di Nizza. I primi anni ci trovavo soltanto gente locale
ed era veramente fantastico, ora in estate pullula di turisti e questo affollamento può infa-
stidire. La cosa bella è che, grazie al clima, se a Nizza c’è il sole puoi andare al mare in
qualsiasi mese!>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Premesso che a me piace molto cucinare, da quando sono piccolo quando guardavo
le mie due nonne oppure i miei genitori preparare pasti che mi facevano venire l’acquo-
lina in bocca. Prendo spesso in giro i francesi, che si vantano tanto di aver la miglior cuci-
na del mondo. In realtà tutto quello che il mondo conosce a livello culinario e derivante
dalla cultura francese sono le omelette, e io li stuzzico dicendogli che è soltanto una frit-
tata, oppure le patatine fritte, le famose french fries, chiamate così nel mondo anche se i
nostri amici belgi rosicano perché le hanno inventate loro! (ndr risata). Qui in zona, in
verità, anche il cibo è di stampo italiano, e le varie ricette, che siano nizzarde o di
Montecarlo o di Mentone, ricordano tantissimo le ricette italiane. Ci sono i ravioli e gli
gnocchi, fanno anche una torta di bietole davvero buona, sia dolce che salata, come
pure dei mini bignè fritti salati con dentro gli spinaci, chiamati Barbajouan. Nizza possie-
de poi tantissime ricette e piatti tipici: la Socca, in pratica una derivata della Farinata
genovese o della nostra Cecina. Il Pan Bagnat, altra similitudine col nostro dialetto!
È un panino bagnato con l’acqua dei pomodori, l’aceto, l’olio, il sale, il pepe e farcito in
seguito con tonno, acciughe, insalata, olive, capperi, pomodori, peperoni e uova: una
bomba, insomma, ma buonissimo! E’ inoltre famosa in tutto il mondo la classica insalata
Nizzarda, che sostanzialmente contiene gli stessi ingredienti del pan bagnat. La cosa
che la distingue dalle altre insalate è il tipo di insalata stessa, che qua chiamano Mesclun.
Un’altra ricetta, che mi ricorda molto una di quelle che mi preparava mia madre a Fano,
sono le verdure farcite o verdure ripiene. Un altro piatto locale che consiglierei è la Daube
Niçoise, uno stufato di carne di manzo o di cinghiale, che qui, ad esempio, hanno l’abi-
tudine di mangiare con i ravioli. Per concludere non posso dimenticarmi dei famosi for-
maggi francesi, da degustare con una baguette calda sorseggiando un buon vino pro-
venzale!>.

di Massimiliano Barbadoro





15

CALAMARI ALLA MARINARA
INGREDIENTE X 4 PERSONE
• 700 g di calamari piccoli
• 4 acciughe sotto sale
• 20 pomodorini ciliegia
• 1 dl di vino bianco secco
• 2 spicchi d’aglio
• 1 cipolla piccola
• prezzemolo
• olio extravergine d'oliva
• sale e pepe

PREPARAZIONE
Per preparare i calamari alla marinara iniziate ad eviscerare i calamari,
lavateli con cura sotto il getto dell’acqua fredda e asciugateli. In un
tegame scaldate 5-6 cucchiai d’olio e insaporitevi la cipolla tritata fine-
mente e gli spicchi d’aglio. Quando la cipolla è diventata trasparente
e gli spicchi d’aglio sono dorati, aggiungete le acciughe dissalate.
Quando i filetti di acciuga sono quasi sciolti, aggiungete i pomodorini
tagliati a metà e lasciateli insaporire per 5 minuti. Unite quindi i cala-
mari.Lasciate insaporire brevemente quindi bagnate con il vino e fate-
lo evaporare a fiamma vivace, proseguendo poi la cottura, a fuoco
dolce, per circa 20 minuti. Alla fine, regolate il sale e il pepe.Ritirate il
recipiente dal fuoco, spolverizzate con il prezzemolo fresco finemente
tritato e servite i calamari alla marinara ancora caldi.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
Il calamaro (Loligo vulgaris Lamarck, 1798) è un mollusco cefalopode,
ovvero un invertebrato marino caratterizzato da una testa ben svilup-
pata e da tentacoli. Appartiene alla stessa famiglia di seppie e polpi,
ma presenta caratteristiche uniche che lo rendono facilmente ricono-
scibile.Sono apprezzati in tutto il mondo per il loro sapore delicato e la
versatilità in cucina ma si rivelano anche un'ottima scelta per chi desi-
dera seguire un'alimentazione equilibrata. Per quanto riguarda il profi-
lo nutrizionale presentano un basso contenuto calorico (100 grammi di

calamari apportano circa 68
calorie) rendendoli un alimento
leggero e adatto a diete ipoca-
loriche. In particolare, i cala-
mari sono un'ottima fonte di
proteine, essenziali per la cre-
scita, la riparazione dei tessuti
e il funzionamento di numerosi
processi biologici. Il loro conte-
nuto proteico è paragonabile a
quello di molti pesci.  Sebbene
a basso contenuto di grassi, i

calamari contengono principalmente grassi polinsaturi, come gli
omega-3, noti per i loro effetti benefici sulla salute cardiovascolare e
sul cervello nella prevenzione del declino cognitivo. I calamari sono
una buona fonte di vitamine del gruppo B, vitamina E e minerali come
selenio, fosforo e potassio. Queste sostanze nutrienti svolgono un
ruolo cruciale nel metabolismo energetico, nella funzione immunitaria
per la difesa dell’organismo dalle infezioni e nella salute ossea. Infine,
essendo quasi privi di carboidrati, i calamari sono adatti a diete low-
carb. Grazie al basso contenuto calorico e all'alto contenuto proteico,
i calamari possono aiutare a controllare l'appetito e favorire la perdita
di peso, mentre grazie agli omega-3 presenti, contribuiscono a ridurre
i livelli di colesterolo "cattivo" e a prevenire malattie cardio
vascolari.Come altri frutti di mare, i calamari possono causare reazioni
allergiche in alcune persone. Inoltre, è importante scegliere calamari
freschi e provenienti da fonti affidabili, per ridurre il rischio di contami-
nazione da metalli pesanti o altre sostanze nocive. Per preservare al
meglio le proprietà nutrizionali dei calamari, si consiglia di cuocerli al
vapore, alla griglia o al forno, evitando fritture che aumentano il conte-
nuto calorico. In conclusione, calamari rappresentano un alimento ver-
satile e nutriente, ideale per chi desidera seguire un'alimentazione
sana ed equilibrata. Il loro basso contenuto calorico, l'alto contenuto
proteico e la presenza di grassi salutari li rendono un'ottima scelta per
chi desidera mantenere un peso forma e prevenire diverse patologie.

di Enrico Magini
Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it

FARMACIE DI TURNO
10  23  FEBBRAIO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

12  25  FEBBRAIO DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

7  20  FEBBRAIO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

2  15  28  FEBBRAIO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

9  22  GENNAIO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

3  16  FEBBRAIO
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

5  18  FEBBRAIO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

17  FEBBRAIO
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

4  FEBBRAIO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

1  14  27  FEBBRAIO BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

6  19  FEBBRAIO
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

8  21  FEBBRAIO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

13  26  FEBBRAIO PIERINI
via Gabrielli 13

11  24  FEBBRAIO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

1  11  21  FEBBRAIO
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888



Nuovo codice della strada, Trufelli (Confcommercio):
“Nessun allarmismo e sensibilizzazione al bere consapevole”
“Calo di consumi, direi proprio di no”, “Atteggiamento consapevole
sì, ma niente affatto allarmistico”: queste alcune reazione dei ristora-
tori della provincia di Pesaro Urbino dopo l’entrata in vigore, il 14
dicembre 2024, della Legge 177/2024, che ha introdotto modifiche
al codice della strada (D.Lgs. n. 285/1992), riguardanti il consumo di
alcolici e la guida in stato di ebbrezza. Le novità non solo si rivolgono
ai conducenti, ma toccano anche gli operatori del settore pubblico
esercizio, con l’obiettivo di promuovere un
consumo consapevole e ridurre i rischi lega-
ti all’alcol.
Sulla questione di strettissima attualità inter-
viene Confcommercio Marche Nord con il
direttore Agnese Trufelli: “Innanzitutto è
bene partire da quello che è l’aspetto più
importante: il nuovo Codice non interviene
sui limiti, ma inasprisce le sanzioni solo per
alcune fattispecie. Quello che valeva prima
dell’entrata in vigore vale anche ora, perciò
non deve modificare il comportamento dei
clienti. Insomma niente allarmismo, alimen-
tato da una comunicazione non molto chia-
ra, che ha generato un’ondata di panico
infondata. L’elemento più importante resta
la sensibilizzazione dell’utenza al ‘bere con-
sapevole’. Con una assunzione consapevo-
le di bevande alcoliche, infatti non si rischia.
La cena e il pranzo sono spazi di tempo
dilatati, consentono di gestirsi senza dover
fare rinunce. E magari un bicchiere di meno, ma puntano sulla qua-
lità e ci si alza da tavola comunque felici e appagati”.
Ed è un po’ quello che emerge sentendo i ristoratori: “Non hanno
notato un calo importante, bensì tutti evidenziano che c’è un atteg-
giamento più consapevole e questi sono aspetti che ci fanno molto
piacere”.

“Ancora una volta l’ottimo lavoro sinergico tra forze dell’ordine, a cui va il nostro sentito
ringraziamento, ha permesso di arrestare gli autori di un grave episodio commesso in
pieno centro storico”. Parole del presidente di Confcommercio Fano Barbara Marcolini
che interviene su quanto accaduto alcuni giorni fa nei pressi del Pincio, dove due ragazzi
bengalesi, venivano fermati ed accerchiati da un gruppo di 5 giovani di origine magrebi-
na, con tanto di minacce. Una delle due vittime riusciva a divincolarsi e fuggire a piedi
mentre l’altro veniva sbattuto a terra, picchiato e derubato del portafogli con 70 euro.
La sinergia operativa tra le due forze di Polizia, grazie anche agli elementi forniti dal gio-
vane aggredito, supportate dalla Polizia Locale per il monitoraggio del sistema di video-
sorveglianza, ha consentito di intervenire con rapidità ed efficacia individuando e ferman-
do tre dei sospetti. Tutti giovani maggiorenni di nazionalità tunisina e già conosciuti alle
forze di Polizia, sono stati sottoposti a fermo di iniziativa della polizia giudiziaria dal
Commissariato e dall’Arma dei Carabinieri di Fano perchè gravemente indiziati del reato
di rapina aggravata.
“Fondamentale per l’ennesima volta si sono rivelati il lavoro di squadra tra forze dell’ordine
e il sistema di videosorveglianza. I tre sono ritenuti tra i principali sospetti di diversi episodi
simili, avvenuti nell’ultimo periodo, nel centro storico e rispetto ai quali sia i poliziotti del
Commissariato che l’Arma dei Carabinieri di Fano avevano già svolto numerosi servizi di controllo e di vigilanza”.
Al contempo Marcolini avanza ancora una volta la richiesta di più personale: “Senza non è possibile avere questi risultati. Fano è la terza città
delle Marche ed è giusto che abbia personale adeguato per poter fare controlli capillari e costanti, ma soprattutto per poter intervenire pronta-
mente. Solamente in questo modo è possibile continuare a dare risposte adeguate ai commercianti e alla cittadinanza tutta in termini di sicurezza.
Per questo chiediamo nuovamente con forza, anche in vista dei pensionamenti, che la nostra città venga tenuta in dovuta considerazione”.

AGGRESSIONE A FANO, 3 FERMATI. MARCOLINI
(CONFCOMMERCIO): “GRANDE LAVORO DELLE
FORZE DELL’ORDINE MA SERVE PIÙ PERSONALE”

Barbara Marcolini

Niente allarmismi, dunque, anche perché nel frattempo la Fipe
(Federazione Italiana Pubblici Esercizi) Confcommercio si sta muo-
vendo per agevolare i clienti. “È allo studio l’introduzione nell’app della
Fipe di un simulatore che, fornito delle informazioni necessarie, può
indicare se sia o meno il caso di mettersi alla guida. Chi nutrisse dubbi
può inoltre facilmente superarli tramite l’uso dell’etilometro, strumento
sempre più diffuso sia nei ristoranti che tra i privati, in grado di fornire

risposte in tempo reale. Una sicurezza
aggiuntiva che lascia ancora più sereni i
clienti. L’importante è non cedere ad una
preoccupazione infondata”. Nei giorni scor-
si, in occasione del Consiglio Direttivo di
insediamento della Federazione Italiana
Pubblici Esercizi, il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,
ha incontrato i rappresentanti del settore
della ristorazione provenienti da tutta Italia,
per confrontarsi sulle novità introdotte dal
codice della strada e dei riflessi sul consu-
mo di bevande alcooliche.
Durante l’incontro, il ministro ha confermato
ai presenti che il nuovo Codice della Strada,
non introduce modifiche ai limiti già in vigo-
re. Ha sottolineato come le nuove norme
siano state concepite con l’obiettivo di
aumentare la sicurezza stradale, riducendo
gli incidenti e portando i confortanti primi
effetti positivi del provvedimento.

Fipe ha accolto con favore le rassicurazioni del ministro Salvini.
L’incontro ha rappresentato un’importante occasione di confronto tra il
Ministro e il settore della ristorazione, con l’obiettivo comune di pro-
muovere politiche che favoriscano la crescita della responsabilità su
fenomeni sociali di assoluta rilevanza anche per gli esercenti.

Agnese Trufelli
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Se puoi ottenere tran%uillitV e calma, sii certo di aver catturato la felicitV. 
18ulie de Lespinasseś
Foto:  1) Claudia °onga; 3) Michele Ligustri; 4) Maurizio Matteucci; 5) Renato Agostini

di Roberta Pascucci
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Oggi parleremo di ansia e “Stress
Generetion” e verrà approfondito
cosa può causare l’ansia. La prima
definizione di “Stress Generetion” è
un termine che viene utilizzato per
descrivere una fascia di persone
solitamente giovani adulti  o adole-
scenti particolarmente stressati.
Questo “stress” può derivare da vari
fattori, come la pressione per il ren-
dimento scolastico, le difficoltà eco-
nomiche. Il grande senso di preca-
rietà e di profonda incertezza riguar-
do al futuro. Questi fattori, possono
portare ad un’esperienza di vita  fre-
netica, con poca possibilità  di ripo-
so o riflessione  creando un ambien-

te  in cui lo stress diventa una condizione della vita quotidiana. La
Generation Stress è quella che si trova a dover affrontare e gestire un
delicato equilibrio, tra le aspettative sociali ed esigenze professionali
ed un tipo di esistenza che viene percepita come sempre più compli-
cata. Con il termine suddetto, si si indicano le generazioni che vivono
in un contesto  sociale ed economico difficile e molto precario. Si può
essere stressati a causa di diversi “stressors” ma spesso il livello di
stress dipende da eventi importanti della vita, siano essi positivi come
una laurea, un matrimonio o l'inizio di una nuova relazione affettiva o di
un nuovo lavoro, oppure eventi, spiacevoli come un lutto o una malattia
o una separazione oppure  eventi traumatici.
Infatti  il termine “stressors” va ad  indicare
tutte le cause dello stress. Principalmente lo
stress è una reazione di adattamento psico-
fisico, psicologico ed emotivo, che si attiva
quando il soggetto viene a contatto con alcu-
ne difficoltà. Alcuni dei sintomi sono: nervo-
sismo, apprensione, insonnia apnea nottur-
na, facilità al pianto, palpitazioni, debolezza,
crampi allo stomaco, orticaria e disturbi psi-
cosomatici in genere.
L’ansia è una sensazione di nervosismo,
preoccupazione o inquietudine normalmente
provata dall’uomo. È presente anche in un
ampio spettro di disturbi mentali, tra cui il
disturbo d’ansia generalizzato. Quando si paventa, l’ansia porta a suo
seguito  dei sintomi specifici. Ad esempio  sono spesso presenti anche
disturbi fisici, come respiro affannoso, vertigini, sudorazione, battito
cardiaco accelerato e/o tremore. I disturbi d’ansia spesso modificano
notevolmente il comportamento quotidiano delle persone, inducendole
anche ad evitare certe cose e certe situazioni. Tuttavia, possiamo par-
lare di ansia quando il disturbo si manifesta per almeno 6 mesi e quan-
do soprattutto, sopraggiunge in momenti inappropriati ed improvvisi,
quando sono determinati da una capacità di adattamento ridotta. I
disturbi d’ansia sono più comuni di qualsiasi altra tipologia di disturbo
mentale ed interessano circa il un terzo degli adulti negli Stati Uniti a
un certo punto della loro vita. Analizzando le fasi in cui esordiscono i
primi segnali, emerge che la maggior parte di questi disturbi, si svilup-
pa in età adulta, ma l’ansia da separazione e disturbi come il mutismo
selettivo di solito iniziano durante l’infanzia. I medici inoltre valutano i
soggetti, che presentano ansia grave per il disturbo d’ansia indotto da
sostanze/farmaci e l’ansia dovuta a un’altra patologia. Un disturbo
d’ansia può essere scatenato sia da stress ambientali, come la rottura
di un rapporto importante o l’esposizione ad un forte trauma in cui la
vita è messa a rischio ed anche da eventi specifici che arrivano, nella
vita di una persona. Tuttavia, molti soggetti sviluppano un disturbo
d’ansia in assenza di un fattore scatenante identificabile. Quando un
individuo risponde intensamente agli stress o è sopraffatta dagli even-
ti, può insorgere un disturbo d’ansia. Provare ansia potrebbe dipende-
re sia dal tipo di soggetto che la prova ma anche una forte predispo-
sizione, anche dovuta a fattori sia ambientali che familiari e genetici. I
ricercatori ritengono che tale tendenza possa in parte essere eredita-

ria, ma in parte probabilmente insorge vivendo a contatto con persone
ansiose. Per cui diventa importante valutare come gestirla e cosa fare
se ad esempio si dovesse presentare nella nostra vita! Come sempre
appare imprescindibile l’importanza di ascoltare sé stessi ed i sintomi
che si manifestano.
Molti soggetti hanno sviluppato ansia e disturbi correlati a fattori trau-
matici durante la pandemia di COVID-19 ed alcuni continuano ad
avere ansia associata alla pandemia o a un’infezione di COVID-19.
L’ansia può insorgere in modo improvviso oppure gradualmente nel-
l’arco di minuti, ore o giorni. L’ansia non ha una durata definita, può
variare da pochi secondi ad anni. L’intensità del disturbo può manife-

starsi in forma di apprensione appena percepibile
o di attacco di panico conclamato, che può cau-
sare respiro affannoso, vertigini, aumento della
frequenza cardiaca e tremito tremore. L’ansia
interferisce con le normali funzionalità. L’ansia è
di lunga durata o continua a ripresentarsi. I medi-
ci ricercano altri disturbi che possono causare
ansia, come la depressione o i disturbi del sonno.
Inoltre, chiedono se i familiari hanno manifestato
sintomi simili, perché i disturbi d’ansia tendono ad
essere a carattere familiare. Per i possibili tratta-
menti da utilizzare per affrontare tali disturbi, tro-
viamo alcune tecniche di rilassamento, psicotera-
pia e farmaci. È importante formulare una diagno-
si accurata, perché il trattamento varia in base al

disturbo d’ansia. Riguardo alle differenti definizioni di generazioni cul-
turali ed alle loro caratteristiche, troviamo: la generazione “z” una gene-
razione cresciuta in una società in cui le pressioni sociali e familiari
sono continue, creando un ambiente che favorisce frustrazioni e diffi-
coltà o stress. I soggetti che fanno parte di questa attivano una o più
risposte psicologiche e fisiologiche che coinvolgono l'organismo. Esso
infatti, mette in atto nei confronti di compiti, difficoltà o eventi della vita
valutati come eccessivi o pericolosi delle difese. La sensazione che si
prova in una situazione di stress è di essere di fronte ad una forte pres-
sione mentale ed emotiva. La cosiddetta generazione z dei nati dopo il
1996 ha problemi di ansia, depressione, autolesionismo e disturbi con-
nessi in misura maggiore che in altre generazioni: Ad esempio è emer-
so che la solitudine e la mancanza di amicizie fra gli adolescenti statu-
nitensi, hanno cominciato ad aumentare intorno al 2012” L’ansia ha
condizionato anche varie generazioni, ed è per questa ragione che
sono state  fatti degli elenchi  specifici ognuna con una caratteristica.
Un piccolo accenno di quali siano queste generazioni al momento pos-
siamo parlare numericamente di queste generazioni culturali”
Generazione perduta (1883-1900)
Greatest Generation (1901-1927)
Generazione silenziosa (1928-1945)
Baby boomers o "Boomers" (1946-1964)
Generazione X (1965-1979)
Generazione Y o “Millennials” (1980-1995)
Generazione Z o "Centennials" (1996-2012)
Generazione Alpha o "Screenagers" (2013-2024)

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 
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“PROTAGONISTI DEL DOMANI”: IL CSI RIPARTE
(CONTINUA) NEL SEGNO DI MARCO PAGNETTI
Lunedì 27 gennaio, nella Sala della Comunità Don Paolo Tonucci, nel
quartiere Vallato,  si è svolta l’assemblea elettiva territoriale del Csi
Pesaro-Urbino (sede in Fano). Confermato alla presidenza il 42enne
fanese, al suo terzo mandato

Si è parlato di passato (e non potrebbe essere
altrimenti, visti gli oltre 80 anni di storia), di pre-
sente (elencando le molteplici attività in esse-
re) e di futuro (con i progetti, alcuni molto
ambiziosi) e, soprattutto, si sono tracciate le
linee guida di quello che sarà il quadriennio
2025-2028, un quadriennio in cui il Centro
Sportivo Italiano Pesaro-Urbino (sede in Fano),
vuol essere protagonista insieme alle centinaia
di società ad esso affiliate e agli oltre 4mila
atleti.
Presso la Sala della Comunità Don Tonucci di
Vallato, lunedì 27 gennaio si è svolta l’assem-
blea elettiva territoriale, un’assemblea che ha
visto la riconferma alla presidenza il 42enne
fanese Marco Pagnetti che si prepara così ad
affrontare il suo terzo mandato con una squa-
dra composta da tanti volti noti in casa Csi ma anche da diverse new entry.
Prima delle votazioni Pagnetti, in qualità di presidente uscente, ha traccia-
to un bilancio dell’attività, bilancio assolutamente in positivo che attesta il
comitato provinciale pesarese in vetta alla Regione Marche per numero di
società e affiliati.
“Poco dopo il mio insediamento – ha esordito Pagnetti – abbiamo dovuto
affrontare la grana Covid e fin da subito abbiamo dato un segnale forte alle
nostre società contribuendo alla ripartenza dello sport e consolidato lega-
mi importanti con tante realtà del terzo settore e con le amministrazioni
comunali. Dal 1995, l’allora Csi Fano è diventato comitato provinciale e la
volontà di emergere anche al di fuori della Città della Fortuna ha portato a
radicarci anche nell’entroterra e a Pesaro e di questo vado orgoglioso”.
Un radicamento forte nel territorio quello del Csi, una “famiglia” dove, oltre
ai consiglieri e dirigenti, decine e decine di volontari si spendono per le
famiglie. Un esempio lampante sono i Centri Estivi “Gioco&sport”, con i
quali ogni estate il comitato entra in contatto diretto con bambini, mamme
e papà dando un servizio “che – ha affermato Pagnetti – pensa alla sostan-
za più che all’apparenza, elemento questo che, alla lunga, ripaga sem-
pre”. 
Negli anni di presidenza Pagnetti, inoltre, Fano e Pesaro sono salite alla
ribalta nazionale grazie all’organizzazione delle fasi finali di Corsa
Campestre, ginnastica artistica, ginnastica ritmica, Calcio a 7 e Calcio a
11 “e questo – ha sottolineato il presidente – è possibile solo grazie alla
sinergia tra enti e amministrazioni, una sinergia costante che testimonia la
bontà del nostro lavoro”.
Bontà del lavoro confermata dalla presenza del sindaco di Fano, Luca
Serfilippi e dall’assessore del Comune di Urbino, Marianna Vetri: “Per uno
come me – ha detto – cresciuto a pane e Csi, vedere il comitato che cre-
sce anno dopo anno è una gioia immensa. Rinnovo i complimenti a tutto

lo staff, con parte del quale ho avuto modo di lavorare anche io in passato,
per il lavoro svolto e per le tante sfide future, confermando fin da ora il
sostegno e la vicinanza da parte dell’amministrazione comunale”.

“La mia presenza stasera - ha detto Vetri - è a
testimoniare la grande collaborazione che il
CSI ha incentivato. Una collaborazione che ha
portato e continuerà a portare, ne sono sicura,
grandi frutti sul nostro territorio provinciale e di
conseguenza sui singoli comuni. Tra questi
frutti, motivo per cui sono veramente ricono-
scente,  gli eventi nazionali portati a Urbino
durante lo scorso maggio e giugno. Mi riferisco
alle finali di ginnastica artistica e ritmica in cui
si è colta una grande partecipazione e soprat-
tutto si è colta tutta l'essenza dello spirito che
muove il CSI: un agonismo sportivo reale ma
sempre attento alle  possibilità e potenzialità di
ognuno, nessuno escluso. Un grande ringra-
ziamento per questo percorso avviato insieme
e un grande in bocca al lupo per il prossimo
quadriennio”.
Assente giustificata, ma sempre vicina al comi-
tato Mila Della Dora, assessore allo Sport del

Comune di Pesaro: “"Buon lavoro al presidente Marco Pagnetti, che in
questi anni, insieme a tutto lo staff, ha dimostrato professionalità e compe-
tenza. Il CSI è una realtà ben radicata nel nostro territorio, che attraverso
la promozione dello sport svolge un importante ruolo di aggregazione,
inclusione e crescita per i nostri giovani. Valori che Pesaro Città dello Sport
condivide e su cui continua ad investire con impegno, passione e conti-
nuità".
Adesso è tempo di guardare avanti con positività e ottimismo e con ben
chiari in mente gli obiettivi: “La sfida principale – ha spiegato Pagnetti -
sarà quella di individuare e offrire le giuste modalità per garantire un’atti-
vità burocraticamente snella alle nostre società sportive, affinché possano
continuare a svolgere il proprio servizio sul territorio. Poi ancora, imple-
mentare il rapporto con il Terzo settore, creare percorsi formativi qualifica-
ti, intensificare i rapporti con il sistema scolastico ed ecclesiastico con una
rinnovata attenzione agli oratori e alle attività sportive. Oltre al Palas
Allende, poi, lavoreremo per gestire altri impianti sportivi, investendo sul
territorio e sulle risorse umane, cercando di combattere la concorrenza
sleale che purtroppo si fa sempre più breccia. Oggi – ha concluso - nes-
suno può avere la sfera di cristallo per sapere cosa ci riserverà il domani:
il miglior modo di prevedere il futuro è crearlo, e la strada migliore da
seguire è quella di crearlo insieme”.
Di seguito il neo consiglio direttivo del Csi Pesaro-Urbino (sede in Fano):
Marco Pagnetti, Marco Ceppetelli, Diego Casalini, Samuele Cimarelli,
Matteo Omicioli, Andrea Mariotti, Pietro Giorgi, Francesco Paoloni, Nicolò
Palumbo, Cecilia
Furiosi, Annagrazia Di Giulio, Annalisa Battisodo. Daniel Paoloni e Marco
Sguazza (revisori), Alessandro Pierucci (giudice sportivo).

Marco Pagnetti
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VOGLIA DI REUNION 
PER L’ALMA DI CLEMENTE
Riportare a Fano i protagonisti di alcune
delle pagine più entusiasmanti della storia
dell’Alma Juventus Fano 1906, vale a dire
quelli passati in granata tra il 1989 ed il
1991. E’ questo uno dei propositi per il
nuovo anno di Lino Clemente, che all’epoca,
pur giovanissimo, ricopriva la carica di pre-
sidente (affiancato da altri imprenditori locali
come il compianto Enzo Marconi) dell’ultra-
centenario club calcistico fanese. Non
aveva infatti ancora soffiato su una torta con
sopra 30 candeline nel maggio del 1990,
quando condotta a bordo campo da
“Ciccio” Esposito la sua Alma centrò la pro-
mozione dalla C2 condividendo il primato
finale col Baracca Lugo di Alberto
Zaccheroni. Nella stagione successiva i gra-
nata si ritagliarono poi il ruolo di grande rive-
lazione del girone A di C1, dove allenati da
Francesco Guidolin chiusero al quinto posto
(purtroppo allora il regolamento non preve-
deva i play-off) dopo aver viaggiato a lungo
nelle primissime posizioni insidiando le big Piacenza, Venezia, Como ed Empoli. Il ciclo si concluse suo malgrado nell’annata ’91-’92,
in un agguerritissimo raggruppamento sudista (tra le altre annoverava Ternana, Perugia, Catania, Salernitana, Reggina, Andria e
Samb) in cui per un misero punticino i fanesi retrocessero (non c’erano nemmeno i play-out) mettendo in vetrina un emergente
Lamberto Zauli. Non c’erano già più però il direttore sportivo Loris Servadio e tanti dei talenti che fece approdare a Fano, diversi dei
quali lo seguirono nella gratificante avventura al Ravenna. L’idea di una reunion si è rafforzata in Clemente nei giorni scorsi, ricevendo
la gradita visita di due vecchie conoscenze. A Valencia, città spagnola in cui si è trasferito con la sua famiglia nel 1998, sono difatti
andati a trovarlo Daniele Baldini e Francesco Conti. Lo stopper toscano è da tempo fidato collaboratore dell’attuale CT azzurro Luciano
Spalletti, che lo ha voluto con sé anche alla Roma, allo Zenit, all’Inter ed al Napoli, mentre il centrocampista ligure è stato prima vice
di Luigi Delneri anche alla Juventus e dal 2016 è sempre stretto assistente di Marco Giampaolo, col quale di recente è risalito in sella

al Lecce. Fra i loro compagni all’Alma c’erano altri giocatori
successivamente arrivati alla ribalta della massima serie, su
tutti l’indimenticabile Dario Hubner. Quest’ultimo è stato quello
che ha toccato le vette più alte da calciatore, aggiudicandosi
con un certo David Trezeguet il titolo di capocannoniere della
A edizione 2001-2002 con la maglia del Piacenza, ma c’è chi
comunque si è tolto delle belle soddisfazioni in carriera tra A
e B come i vari Mauro Bacchin, Ivano Cardarelli, Filippo Medri,
Alessandro Misefori, Alessandro Porro, Leonardo Rossi,
Mariano Sotgia, Stefano Sottili. Senza dimenticare chi diede
comunque un contributo importante alla causa, tipo i fanesi
doc “Pippo” Renzoni e Riccardo Rovinelli (col concittadino
Gianni Boiani a fungere invece da prezioso raccordo coi tec-
nici alternatisi in panchina) e d’adozione “Ciccio” Carta e
Simone Mainardi. L’occasione per ritrovarsi tutti assieme a
Fano potrebbe materializzarsi al termine di questa stagione
calcistica, nel momento in cui si alleggeriranno gli impegni
sportivi di molti di essi.

Festeggiamenti Alma 1990 per la promozione in C1

Conti Clemente yaldini a Valencia

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena

chiuso il lunedi e la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.838000

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 
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Main Sponsor: BCC FANO - IDRONOVA - RIST.LA PERLA - BON BON GELATERIA - PRODI SPORT
AUTOSCUOLA PAOLONI - FANOGOMME - SCHNELL - ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI 
NO PROBLEM SRL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - AUTOCARROZZERIA 2000 - DABTEC

CSI-Fano 81° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(febbraio 2025)

	%U!OA%!D		%U!OA%!D	
Ù ÙPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

OMEUUI	M! OMEUUI	M! 
ÙI F%M	REÙI F%M	RE

campagna antifumocampagna antifumo
del AOI-Fano. Info: del AOI-Fano. Info: 

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

	DDI	NZ	DDI	NZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Oport Prodi Oport Fano-Pesaro

viale Piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
Aonvenzione per tesserati AOI: sconto 10� su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera AOI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Aairoli, Dido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Aondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

ÙabUecÙabUec
Impianti elettrici - servizi per eventi 

audio e video 335.7431299

No Problem srlNo Problem srl
Noleggio attrezzature per feste

via %. Da Malfa 31 - Fano tel. 0721.803665

A!N	Ù AENUR!A!N	Ù AENUR!
F	N! - O. D	ZZ	R! - 0721.826990

U%UUI I GI!RNI 
!R	RI! A!NUIN%	U! 7.30-20.00

	PERU! 	NAHE D	 Ù!MENIA	 M	UUIN	

F	N!G!MMEF	N!G!MME
VI	 PIO	A	NE 33 F	N! -UED. 0721.809762
Conven3ione pneumatici 1anche gomme
termicheś e servi3i riservata ai tesserati

del CSIFGano. òieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INF!  La sede del Centro Sportivo Italiano di PesaroF!rbino è a Gano in via San
La33aro à/ 1cùo Palas Allende, à: pianoś, tel.ùfa0 'Z/àFw'à/ğx, cell. zzwFZ$/$zğà. 

E’ aperta su appuntamento, contattando i recapiti.
Tutte le informa3ioni sulle attivitV del CSIFGano 1compresi aggiornamenti, calendari,

classifiche e foto dei protagonistiś e CONòENMIONI 
sono disponibili sul Sito Internet 222.csifano.itj

EFmail  csifano�gmail.com   pesarourbino�csiFnet.it  pagina Gaceboo5 CSI Gano

Uutti gli aggiornamenti 
di tornei, manifestazioni, 

risultati e classifiche, comunicatiÀ
sono sempre in tempo reale nel

sito
www.csifano.it

Da 81 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel
resto della provincia per affiliazioni società sportive, ASD, SSD, circoli, oratori, gruppi sportivi amatoriali…
con iscrizione gratuita nel registro ASD e immediato riconoscimento Per info: www.csifano.it -  338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUIAnche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!TA!!!

INFO: www.csifano.it  /  csifano@gmail.com  /   Tel. CSI FANO 331 2238374
     CSI Fano  /        csi_pesarourbino

PER RAGAZZI
E RAGAZZE
DAI 3 AI 12 ANNI

Lunedì e venerdì
dalle 16:45 alle 18:00
PRIMA SETTIMANA DI
PROVA GRATUITA
Quota: 20 € al mese

Avviamento allo

SPORT
E MULTI-
SPORT

Tesseramento/assicurazione
stagione 2024/25
10 € quota iniziale

A PARTIRE DA
OTTOBRE 2024
/ PALESTRA

BELLOCCHI



19



20

Dopo Davide Falcioni, Nicola Cingolani, Alessandro Torta e Filippo Romagna, un
altro fanese indosserà la maglia della Juventus. E’ Alessandro Pietrelli, talento
offensivo classe 2003 dal fisico possente (è alto 194 centimetri) che la società
bianconera ha acquisito ufficialmente ieri in prestito dalla Feralpisalò con la formu-
la del prestito fino al 30 giugno 2025 con diritto e obbligo di riscatto al verificarsi
di determinate condizioni. Pietrelli, soffiato alla concorrenza di Cremonese e
Sassuolo, rispettivamente capolista e quarta in classifica in B, difenderà i colori
della Juve Next Gen in serie C con l’obiettivo di contribuire alla risalita della squa-
dra allenata da Massimo Brambilla. Si sa però che questa resta una vetrina impor-
tante per i giovani prospetti, testimonianza ne siano i diversi ragazzi lanciati in
prima squadra da Massimiliano Allegri e Thiago Motta. Alessandro Pietrelli si è
messo in luce in questo avvio di stagione segnando 5 reti e fornendo 4 assist deci-
sivi ai compagni nelle 21 presenze coi salodiani, terzi nel girone A di Lega Pro. Non
li ritroverà dunque da avversari, dato che la Juve Next Gen è inserita nel gruppo
C. Sempre in riva al Garda il neo-bianconero nella scorsa annata aveva realizzato
il suo primo gol da professionista, firmando il definitivo 1-1 dei verdeblu contro il
Cittadella in trasferta in uno dei suoi 15 scampoli di gara in B con la stessa
Feralpisalò. A Salò era arrivato proveniente dal Bologna, dove aveva completato
una trafila di settore giovanile iniziata a Fano con la Scuola Calcio Fanella e prose-
guita al Cesena. Più o meno lo stesso percorso formativo compiuto dal suo gemel-
lo Riccardo, che è passato anche per la Primavera della Reggiana ed ha poi fatto
la gavetta in D con Tau Altopascio, Sanremese e Corticella prima del recente approdo in C alla Pergolettese. Non hanno insomma
seguito le orme di papà Roberto, fra i protagonisti della storica promozione in A2 di pallavolo della Virtus nel 1991 e dell’altrettanto
indimenticabile trionfo virtussino nella Coppa Italia di A2 del 2000 col plurititolato tecnico fanese Angelo Lorenzetti in panchina. Nel
mezzo altre importanti esperienze per lui, di ruolo schiacciatore, vincitore con la Sisley Treviso dello scudetto e della Coppa CEV
nel 1998. Anche Roberto Pietrelli nel frattempo è comunque passato in qualche modo al calcio, nelle vesti di vice-presidente del
neonato Fano Calcio essendo tra gli imprenditori che hanno dato vita al Consorzio Fano Sport.

	DEOO	NÙR! PIEUREDDI 	DD	 J%VENU%O 
GI!AHERì NEDD	 NEXU GEN

Obiettivo centrato con una giornata d’anticipo per la Essepigi Techfem Fano Rugby, qualificatasi alla seconda fase da seconda in classifica nel girone mar-
chigiano di C1. La squadra allenata da Andrea Nucci ha fatto il suo approfittando del testacoda con Ascoli, battuto in trasferta col risultato di 43-0 dai rosso-
blù, ma l’aritmetica certezza del passaggio è arrivata grazie al contemporaneo successo della capolista Pesaro sul campo dell’Unione Rugbistica Anconitana.
Nel turno che rimane da disputare i fanesi potranno infatti anche essere raggiunti a quota 35 punti dai dorici, però prevarrebbero in virtù del saldo attivo nei
due scontri diretti (sconfitta per 19-15 ad Ancona e vittoria per 17-0 a Fano). La larga affermazione sull’ultima della classe è stata frattanto determinata da
cinque mete, di cui una tecnica, due a firma di Enrico Ciavaglia e Luigi Crivellini ed una a testa autografate da Tommaso Magi e Kledian Beu, e da tre tra-
sformazioni di Alessandro Gasparini. <Siamo partiti molto forte dal primo minuto, segnando subito – racconta il terza linea Nicola Bargnesi – Eravamo domi-
nanti su tutto, specialmente in mischia chiusa. All’intervallo siamo quindi andati sul 24-0 e già con le quattro mete che servono per il punto bonus, cosa che
forse ci ha fatto un po’ calare di concentrazione nel secondo tempo. Ci sono stati diversi episodi di nervosismo e poco gioco effettivo, ma comunque l’abbiamo
chiusa con un ampio margine. La notizia della vittoria di Pesaro ad Ancona ci ha poi dato la matematica qualificazione, un obiettivo niente affatto scontato
considerati i vari cambiamenti rispetto alla scorsa stagione>. Un traguardo che Bargnesi ha tagliato con la fascia da capitano al braccio, ereditata da Gabriele
Breccia nell’ottica del ricambio generazionale. <Il ruolo di capitano mi inorgoglisce e responsabilizza – spiega il classe ‘92, al Fano Rugby dalla stagione
2012-2013 – Ringrazio la società e la squadra per la fiducia che hanno riposto in me e Gabriele Breccia per il supporto, perché mi sta dando una grande
mano in questo passaggio di testimone>. Adesso il campionato si fermerà per un altro mese per via delle sfide dell’Italia al Sei Nazioni, dopodiché il 16 feb-
braio la Essepigi Techfem terminerà la regular season nella tana del Pesaro Rugby. <In questo mese di stop cercheremo di recuperare gli infortunati e di
prepararci al meglio per la partita che andremo ad affrontare contro il Pesaro, sperando di potercela giocare al massimo delle nostre possibilità – chiosa
Bargnesi – Sarà inoltre un bel test in vista della seconda fase, in cui incroceremo la stessa Pesaro e le prime due del girone umbro>. 

PR!OEG%E D	 A!RO	 ÙEDD	 
EOOEPIGI UEAHFEM F	N! R%GBY
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	G!OUINI

INF!RU%NIOUIA	 OUR	Ù	DE E PRIV	U	

VI	 V	NZ!DINI, 9 PEO	R! 0721.35613 

Ci eravamo lasciati con un 2024 che ha
dettato nuovi indirizzi e nuovi stimoli per
l’Alma Juventus. Si ricomincia in serie D e
la formazione fanese si è buttata nella
nuova avventura con tante incognite ma
anche con tanto entusiasmo. La formazio-
ne fanese guidata dall’esperto Facchini
coadiuvato dall’espertissimo dirigente
Giuliani, ha disputato un ottimo girone di
andata chiudendo al terzo posto, ed ha
iniziato il 2025 con una vittoria fuori casa a
Gradara per 5 - 3. Vittoria arrivata dopo la
lunga pausa di oltre un mese, era il 20
dicembre quando si era giocata l’ultima
partita del 2024 che portò tre punti e la vit-
toria sul Fossombrone per 5 - 1.
Ora dopo la prima giornata di ritorno
l’Alma Juventus è seconda in classifica,
con la seconda difesa e il secondo attac-
co con una rosa giovanissima. Bomber
della squadra è il capitano Giacomo
Pantoli con 11 reti in 11 presenze, seguito da Giovanni Pietrelli con 8 gol, a seguire con 4 reti Colombati, Fronzi e Vitali. Tutti a segno
a Gradara insieme a Roby Abbruciati rientrato da qualche gara nella sua Alma. Sempre presente in tutte le partite l’Highlander Matteo
Mentucci, una grande conferma ed un grande campionato per il portiere dell’Alma Juventus. Ora i prossimi trenta giorni decideranno
gran parte dell’annata, in ordine si affronteranno: in casa,  l’Urbino dell’ex Gago Giommi che contende la posizione ai nostri ragazzi,

poi trasferta ad Urbania per cercare di riaprire il campionato domi-
nato fino ad ora dai forti giocatori durantini. Penultima gara del
periodo in casa con lo Special One e si conclude in modo alquanto
impegnativo con il Fermignano che veleggia ai primi posti di un
campionato bello e impegnativo.

	DM	 J%VENU%O F	N!
ID 2025 INIZI	 A!N %N	 VIUU!RI	

La Bormazione scesa in campo contro il Gradara; in alto da sinistra: 
Mentucci, Alessandroni, Sanchini, Vitali, Fronzi, Perelli, Facchini �all.); 
in basso: yacchiocchi, Colombati, Abbruciati  R., Abbruciati M., Pantoli, Pietrelli 

via 4 novembre, 27 - F	N! - 0721.831428via 4 novembre, 27 - F	N! - 0721.831428
378.0862201 - coverupfano2.0@gmail.com378.0862201 - coverupfano2.0@gmail.com

ASSISTENZA E RIPARAZIONI TELEFONIA TABLET E PC

òIENI A PROòARE ALL’AL0A PAR“
IL N!OòO DIòERTENTISSI0O SPORT IL

PIAKDEB	DD
PRENOTA LA T!A PARTITA

AHI	M	 392.0026464

PREN!U	ZI!NI: 3920026464 - 	PP: Playtomic
almapark2021              	lma Park

50 GB
+10 GB in omaggio - dal 3° rinnovo
Minuti illimitati verso tutti

Tariffe speciali estero
40 sms verso tutti

150 GB
Minuti illimitati verso tutti

Tariffe speciali estero
50 sms verso tutti

5,00€
1° mese

5,99€
dal2° mese

5,00€
1° mese

7,99€
dal2° mese

www.ideostampa.com
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Si sono scambiati un altro convinto “sì” Marco Gaggi ed
il team BrCorse, entusiasti nell’affrontare assieme per la
terza annata consecutiva il Mondiale Superbike nella
categoria Supersport 300. E’ insomma un matrimonio
che va a gonfie vele quello tra la scuderia di Arcore (MB)
ed il ventunenne pilota fanese, che si sta già preparando
con grande scrupolo e dedizione in funzione della sua
sesta avventura iridata. L’obiettivo è quello di migliorare
il nono posto assoluto della passata edizione, quando, a
dispetto delle vicissitudini incontrate, risultò essere il
secondo della nutrita pattuglia degli italiani contribuendo
al trionfo del suo compagno di squadra Aldi Mahendra.
Nel 2025 ad affiancarlo sarà il romagnolo Elia Bartolini,
suo coetaneo ed ex Moto3, che lo scorso anno nello
stesso campionato si è invece piazzato tredicesimo
ugualmente in sella ad una Yamaha. Ma ecco, di seguito,
il calendario della nuova stagione: 28-30 marzo Portimao
(Portogallo), 11-13 aprile Assen (Olanda), 16-18 maggio
Most (Repubblica Ceca), 13-15 giugno Misano (Italia), 5-
7 settembre Magny-Cours (Francia), 26-28 settembre
Aragon (Spagna), 10-12 ottobre Estoril (Portogallo), 17-
19 ottobre Jerez de la Frontera (Spagna). Intanto si
entrati in clima mondiale grazie all’appuntamento annua-
le organizzato da Marco Gaggi al cartodromo di
Camerano (AN) per ringraziare sponsor e sostenitori, al
quale hanno partecipato anche amici e simpatizzanti
oltre all’assessore allo Sport del Comune di Fano Alberto
Santorelli. Il portacolori del Moto Club Dragone 2.0, tra i
protagonisti al ranch di Valentino Rossi della “100 km dei
Campioni” di Flat Track con tanti big del motociclismo, è
infatti anche testimonial del Comune di Fano e di Amici
Senza Frontiere. 

M	RA! G	GGI 	NA!R	 	D M!NÙI	DE
O%PEROP!RU 300 A!D UE	M BRA!ROE

L(Assessore alla Sport Alberto Santorelli a sinistra con Marco Gaggi

Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & ÙrinkFuorirotta Food & Ùrink

SIAMO APERTI 
NEL WEEK END
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1 campo di 1 campo di A	DAEUU!A	DAEUU!
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2 campi da 2 campi da UENNIOUENNIO
terra rossa terra rossa 
e cemento  e cemento  

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

	PP: Playtomic

almapark2021

	lma Park

3 A	MPI Ù	 P	ÙED A!PERUI 
EOU	UE E INVERN!

P	ÙEDP	ÙED
UENNIOUENNIO

A	DAEUU!A	DAEUU!
PIAKDEB	DDPIAKDEB	DD
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16/23 FEB
02 MAR
2025

BELLO DA VEDERE, 
DOLCE DA GUSTARE 
DAL 1347

IN VIAGGIO 
COL VULÓN,
I SOGNI 
SON DESIDERI...

MEDIA PARTNER MAIN SPONSOR PREMIUM SPONSOR


